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Torino, 3 dicembre i 


LE LEGGI DI UNÌFICAZIONE - 


Il ministero, presentibdo alla Camera 
dei deputati la proposta idi esser autoriz- 
zato a metter in esecuzione la leggi di 
unificaziono èd i codici, Senza che questi 
o quelle siano preceduti da Innga disa: 
mina è discassiono, n0h poteva Adduttò 
miglior. ragione. dell’argenza ds’ casi. 0 
strettezza de’ tempi. La necessità «di so. 
guir questa. via speditiva ‘por rènder uni- 
formi în tutto lo stato i codici e lè leggi 
amministrative, era da'tulti così compresa 
o sentita, che non fece duopo di dimo- 
strarlo, i 

Tuttavia sentiamo cho fra’ doputati s2- 
rebbero sorti dissensi ibtorio al iodò di 
procedere in questa griva faccenta. Al- 
cuni vorrebbero che senza dilazione si 
accordasse al governo; del. Re «Ja chiesta 
facoltà, altri invece .sono d’avviso che; in 
materia tanto importante, si’ dibba  usat 
molta circospezione 6 ron si possa pre- 
tendore di andar avabti ad occhi chiusi, 
impedendo perfino alla Commissione della 
Camera: di, fare un esame accurato. della 
quistione in so stessa e delle vari leggi 
proposte. Ma siccome, per ‘esittinarò attéi- 
tamente le leggi, si richielò molto tempo, 
perciò essi opinerebbero che là, sessione 
avesse a prorogarsi verso .il 20 di quasto 
meso, per venir ripresa il 10 0 18 gen- 
naio, e continuare quindi sinò vlla fine 
di marzo, a sd Ah 

Questi argomenti hanfio. qualche. peso. 
Ma essi si. copfutano, secondo ;noî, con 
altri, i quali ci.paiono non debbano sfug- 


gite alla perspicacia dei dsputati. 
Se vi fosso tempo di discutere ‘anche 


mediotiemiente Jo varia leggi di ‘ubifica- 
ziono ed i codici, non wha dubb!6 che il 
ministero avrebbe-esitato molto a presen- 
tiro la.sua. domanda ed. il Parlamento esi- 
ter:bbo ancor più ad:sderirvi. In questioni 
di tanto rilievo non sì può attribuîre al- 
cun valor ad una disamina superficiale 
e ad una breve discussione. Neppure. si 
potrebbero salvare lè apparenze: 
Sappiamo, tutti .per lunga espèrienza 
come sia diflîci:e l’ottetrere dal Parlamento 
cho in una sessionò discuta ed approvi 
più di una leggò organica. Pet qual mi- 
racolo riuscirebbe egli a discuterne. ed 
approvarne parecchie che riguardano tntti 
i rami del pubblico. servizio; e per so- 
prassello i codici; nél breve termino «di 
duo mesi? || |{/* ETA Ra 
Le stesso Commissioni, so vogliòro com- 
piere por bena .i.Joro, lavori, non. ei, ven- 
gono a capo così presto. Quante quistioni, 
quante. ‘divergenze | non (sorgono rispetto 
alle Teggtrdell’ammibdistrazione ‘ csimuagle 
6 piovincialò, delle optre pie, dellè opere 
pubbliche, del Consigliò' di' stato, é0c.! 
Non sono morti coloro che sépra alcudì 


un desiderio. 


codici; 
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punti siano dello stesso parère: Si dovrà 
lasclar facoltà a tatti di esporfe i Jorò 
concettì © svolgere i loro, emendamenti 9 
Sarebbs una discussione di cui non ve- 
drebbasi la fino nel prossimo anno. 

— Ma, si risponde, si disetiterantò al: 
mecsò Ì priùcipii—1 principii è IS tiSîmè 
cho informano una legge sono di certo la 
cosa più importante; ma ì particolari, ma 
il modo di applicar quei priacipii 6 quelle 
massime sono cose di molta impottinza, 
d'penderido da essi ld più 0 Meno esatta 
attuazione dei principii stessi. 

D'altronde, ammessa. la diseussiono; è 
impossibile di traeciarne il limite; e dovè 
ci possa condurre, nessuno saprebbe diré, 
Intarito i iiési scorrerebbéro, ed il trdsté 
rimento Uclla sede del governo verrebbo 
incagliato e ritardato da impacci ammi- 
nistrativi, lo popolaziohi diventerebbero 
impazienti è l’unifisazione sarebbo abicorà 


Questa è la situizione ché si preparo» 
rebbo rinviando, al prossimo anno l’appro- 
vazione. complessiva. delle loggi e dei 


Nè conviene dimonticare: che con tale 
approvazione: noi si prosvedè ad ogni 
cose. Essa richiedo altri atti, dltrè risblu- 
zioni cho dipendono dal governo, al qualo 
bisogna. lasciar tempo di preparare i de- 
creti 6 i:rogolamenti è di ordinaré l’am- 
ministrazîone ; pér modo ché corrisponda 
alle nuova leggi. Ove tutti sì ponòtras- 
sero di tali necessità e si persuadessero 
che, le diflicolià cho il governo ha da su- 
pérare. non sono pòchè; credéremmo che 
alla’ proposta d’indugio noa si darobbe 
neppure ascolto. E coloro chè ora la met- 
tono innanzi 6 la sostengono, dovrebbero 
riflettere alla, grayo .risponsabilità che as- 
sumòno, essendo loro mestieri di levarsi 
dal capo, che nélle condizioni eccezionali 
o straotdinario in. cui siamo, possa l’atti- 
minis'razione audar liscià e regolare, so 
l'ordinamento di essa non viene dal po- 
tere. esecutivo. deliberato .colia calma 6 
ponderatezza, che si richiedono e che sa- 
rebbéro ithpossibili, qualora provalesso la 
proposta di ritardare la discussions della 
leggi di unificazione. i 

La nostra convinzione che differendò l’au- 
torizzaziona chiesta dal ministero, sarebbe 
impossibile evitare l'anarchia, è così pro- 
fonda; ‘ché qualunque altro temperamento 
SÌ proponesse noù ci parrebbe accettevole. 

Potrebbero però il Ministero è la Cori. 
missione della Camera ricercare d'accordo se 
tutte.lo; leggi presentato hanno il carattere 
d'urgenza che solo giustifica la loro appre- 
vazione generica. Si restringa questa a’ eodi- 
ci ed allo logi indispensabili, jo altre si-ti- 
mandiito è tempopiù dpportino, provvoden- 
do ale lacune nell'amministrazione. con .di- 
sposizioni transitorie... Fra ‘le. cos urgenti 
vorremmo pure chio sì comprendesseroò le 
strade ferrate. Non è -più possibile di 
procrastinaro la soluzione delle quistioni 
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sopra le costituzioni apostoliche de’ suo 
antecessori,,.e. rivolta le consuetudini antiche 
di questa Corte, nella quale..sempre st usò 
nelle faccende gravi, non sblo consultare, ina 
seguire #0 voto, de’ cardinali i. quali con lin- 
guaggio. cancellereseo furono eletti padri por- 
porati, e il loro collegio. Senato. nato det 
sommo pontefice, e. cardini della. chiesa è 
del governo. Osa si fu loro una grazia pros 
fumata sè sì chiamato a concistoro percvos 
let uh paretè, chè per otdinttio..è messo 
in deriso da ‘thi ha il maneggio ‘di tutte le 
faccende. * 

Il cardinale Antonelli studia di. diventare 
il più sottile e_pulito:diplomatico del mondo, 
facendo le viste, di mnon.adirafsi maî edi non 
mietter ‘caloro néllé ficcehde; ; sieno pure 
gravissime! Sî sa che 13 Sdùta Sede ha re- 
giovi di querelirsi upi pocò dellà condotta 
dell’Austria sì pei calpestati concordati, #7 
per quella specie di freddezza che usò n:1 
vedere assottigliato così lo stato romano, € 
finelmebte perché Sembra che Ja Cortéè di 
Viertha da tanta tinerezia ‘che ebbe sempre 
per la. sorti, del papa, sia passata în wiì trattò 
alla: noncuranza e al partito. di Javarsene 
le. mani, gli avvenga che vuole. Nondimeno 
nei frequerti abboccamenti del cardinale An- 
tonelli \col barone di. Bach, vi regna una 
calma da paradiso, quindinche. questo am- 
basciztore* consigli costintemente la Corta 
di venire a patti con l’Italia,  potàndosi ciò 
farà senza cliè il decoro pontificio ne sei- 
piti, il che non entra agevolmente in ‘capo 
a papa Pio 1X, di 

Da questo. non saper quel che fare ne 
Viene che si vive alla giornata, anzi tanto 
Scioperstamente qualche volta che muove 
a.sdegno, Non sapendosi quale è il punto 
fisso della politica di Rome, ne nasce pure 
che chiunqué sabbia alquanta autorità nelle 
amministrazioni, si. crede licenziato a far 
ciò che vuole, disconoscendo quei superiori 
che non gli sanno dare alcuna regola. Moz- 
siguor Da Merode uscito di grazia al ponte- 
fice,, si,raccomanda a quella. opizione pub- 
blica che disprezzò sempre; e siccome il po- 
polo. non. serba odio, ma. anzi pei. piccoli 
benefici scorda pure le grosse. ingiurie, il 
popolo si dispone a; sorondarlo ne” suoi vasti 
pieni di, aprire, nuove strade, di erigere 
monumenti. A questa specie di speculazione 
ha. volto la sua attività l’irrequieto prelato, 
quantarque. gli amici gli dicano che darà 
fondo; al suo. immenso patrimonio. Egli ri- 
sponde: sarei contento di lasciare -a Roma 
il mio nome. 

Fai bene a non «impacciarsi. più tanto di 
governo; giacchè se si effettna.il. disegno di 
Antonelli che consiste nel. disfarsi dell’esor. 
cito creando b'rri, gendarmi, e un 50%, bat, 
taglione di zuavi col titolo di Qua” dia resle 
e soggetta alla prefettura. da” sacri palazzi 
addio ministero. delle arm! ; 

Essendo incerte, anzi Spaculativa Ja. poli 


relativé allé strade ferrato dello stato; 
senza danneggidtà gl'ifitàtessì dell'ératio. 
-Noi ron saremmb disposti ad'accettaro lo 
ultime, convenzioni, quali sono, nè cre- 
diamo si possa ora prescindere dal prov: 
vedeta con uì sistema ordinato all'intera 
reto; ma abbia fiducia cllé, lasciando 
ampia facoltà al ministero di trattaro e 
conchiudero ; si aflidinb gl’interessi dellò 
stato in buone miti, è ché il miiniistérò 
ascolterà inoltre i giudizi ed i consigli 
he gli venissero porti nell'interesse pub- 
blico. 

Determinate per tal modo le loggi ut- 
genti di buon accordo, il ministero do- 
vrebbe rinunciaro al disegno di vincolare 
il Parlamento: a mantonerle- inalterato per 
Un periolo prestabilito d'afiti, pet quit 
breve; (e per tal»guisa .si.toglierebbe ogai 
protesto ‘alla eccezioni di* colotò ché mon 
trovano decoroso pel Parlamento di còn- 
cedere al governo la: domandata autoriz- 
dazione, soliti clio perciò sì lascino inscd. 
disfatti î bisogni dello stato. Ang 

Noi non crediamo di doverci arrestarò 
alla quistione di fiducia. Non si può sup 
porre cha . il. ministero, facendo la sna 
proposta,-pensi. ad altro che, all'interesse 
pubblico ed all’utgenzi*aranificàro Iegfi 
e codici Egli non no fa una quistibne di 
gabinetto ,. nè, una quisfione politica. Îl 
voto cha. il Parlamento. è chiamato a 
dare, è sicuramente di fiducia ,, ma nel 
governo del Ra, e ron in questo più 
che in un altro ministero. Nel 1859 era 
stato dato. al .conte di Cavour un. voto 
amplissimo di fiducia, o dopo Villafranca 
fu, in seguito di questo voto} che l’ono- 
revolo Rattazzi promulgò le leggi dette 
de’ pieni poteri. 

Chi ‘ritusì il voto. di fiducia deve 
essere indifferefità clie lo leggi ed i co- 
dici siano approvati in die-mbre od în 
febbraio, non potendo sperare cho Îl Par- 
lamento sia in grado prima del mose di. 
marzò di discutere, coi nietodi @ itello 
forme stabilito, codici e leggi articolo per 
articolo, i 

Noi ci preoccupiamo. poco del timore 
che moltissimî deputati. nom: sarebberò 
disposti a ritornare dopo là prorigà. È 
una considerazione  giudiziosi; ma ‘hon 
ci vogliamo fe: mara, .sopra,, perchè, se è 
incontestabile ch» i più. mostrano. molta 
fretta di ‘andarsene e poca voglia .dî ri- 
tormdre; diodi Sarobbo però del tutto ini- 
probabilé che ficessa loro mutar pensiero 
il riflettere cho si è all'ultima sessione, è 
‘élte oglino sono in: procinto di trovarsi in 
faccia. degli. elettori, che potrebbero ad 
essi chieder ragione dello avertiisertato 
dI posto ‘a cui il toro doyére li-chismava. 
Ma, so, la sossione si potesse tener apérta, 
ancora, dia mesi, sarebbe solo per dista 
tera Je leggi di finanza ed i bilatici, van- 
laggio, ìnostimabile, del’ quale il paesa 
ssrebba riconoscente «1 Parlàmento, nia 
chò pochi ossno sporare. 


Il progetto di legga per l'iscrizione sul 
Gran Libro del debito pubblico dello:stato 
dî una rendita 5-per cento în L. 1/067,000 
a favoré della città dî Torino, già appro- 
vato d.Ila Camerà dèi deputati 6 prestn- 
tato al Senato nella seduta del 2 corrente 
è preceduto da una relazione, nella quale 
ne sono esposti È motivi: Eccono la pri- 
îna parté : 

Nel pris nt:re al Setato la presente pro- 
posti di legge già approvata daî deputati 
della nazione, nou è per fermo intendimento 
nostro il prop.rre per la benemerita città di 
Toriuo dei vantsggi che anche da lungi cor- 
rispondano all'importanza e all’onore di es- 
sere la capitale del regno d’Italia. Questa 
importanza e quest'onore. non ammettono 
compenso ; essi. cedono. soltanto dinanzi al- 
l'interesse e alla volontà nazionale; e Tornò, 
col suo mirabile contegno, ha. già mostrato 

i essere all'altezza del sacrificio, che, in 
nima della nazione, le si domanda. 

Ma satisfotto in tal guisa al principio cha 
unico. governa la quistione del trasferimento 
della capitale, noi non sappiamo d’eltta parte 
essero,inssnsibili alla. grave jaltura ché il 
fatto, del trasporto è per recare a Torino, è 
che deriva particolarmente da notevolissimi. 
dispandi cha il sio muticipio ha generosa. 
mente anticipali, nella fondata speranza di 
maufratiarit ii un prossimo avvenire, Lafa- 
gione infatti di ques'a speranza, l'éccitàmehto 
a que spese; Vennéro preciyuamente dalle 
dichiarazioni del gove*nò e dalle risolazioni 
cel Parlamento che Torino sarébbe stata la 
sede provvisoria del regno, finchè Roma non 
ne divenisse la definitiva. Manicipio e privati 
rispondevano con premurosa fiducia a quelle 
promesse, concortendo a gara per rendere 
pari il soggiorno di Torino alla sua splen- 
dida destinazione. Or noti sarebbe giusto nè 
Coîveniente che ivi appunto fosse più: grave 
il ditrimebto ovò il merito'8 stato nisggiore; 
é clié la fiducia spiegata versoil Perl&iiénto 
ed il governo non si avesse di questi tifa 
meritata satisfazione. 

Seguò quindi lo. stolgimiotità det due 
articoli. della legga, già noti zi-nostri let- 
torî, quali: furono ‘votati. dalla Camera: 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


moria} -28 rovembre. — Si sapeva chei 
cardinali ron professano tenacermetitela re- 
gola del non possumùs; di clie habho dato um 
po’ di siggio in una cotigregazione che ‘eb- 
bero, non sono molti* giorni. ‘Si ragiorava 
della condotta che dovrà tenere la Corte ri- 
spetto a'lî convenzione ‘di settembre, e pòl 
casò ché la-stipùlata -pattenza de’ francesi 
abbia esecuzione. Fa messa a pattito la trà- 
Biigrazione della Corte. vaticana \da. Roma 
a Maiorca e propriamente nella M.schea di 
Palma ridotta già ad episeopio. Qaesta strana 
proposta e ‘Ja trasmigrazione» ià genere fa 
appoggiata soltanto da sette vati. La msg- 
giorinza pensa che.rtomsi debba «farssiulla 
quando mon si voglia'stenderas$ patti eol- 
l’Italis: in questo»caso il commettérsi spen- 
sieratamente nelle.» mani «della Provvidenza 
potrà parere :ud’indolenza; ma non mai par- 
torire ‘tm &trorà.da non poter ‘correggerò. 
Vi ‘riferisco » gli mmorii ché corrono: rie)la 
Corta: enel Sagro» Collegio; ma non:vi fé final- 
leveria su-quello rche» potrà. accadére;. impe- 
rocchè il. presente. papa ha messo. quasi s0s- 


ELI E VRLLONOT VEE TIE E I LE NOTAIO 


tica, del cardinale Anfmelli; i subalterni la 


vorrebbsro tutti: ix«dovinare almanco per ciò 
che è.goverzio del paése; tutti si studiano dî 
andarzii a versi usando vari modi, Per e- 
sempio; il Pila, minist» dell’interno, crede 
di-propiziarselo col facile sistema; del faci- 
nulls;. come; alcuni. popoli delle Indie il loro 
Dio. Gollemasi uccella alle grazia cardinali. 
‘“tîe con.certa mitezza e bonarietà che fa un 
bel contrasto»colla ferocia che lo invase non 
hayguari.-dt Dandini, primo. assessora: di po- 
lizia; fa il poliziotto0 farebbe peggio, :per- 
‘èhid così vuole Antonelli ‘clie si tracti questa 
canaglia, di liberali, Resterebbe che vi par- 
lassi di mons. Sagretti. Sagretti è come morto 
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CARRI È COCCHI 


Der'oniotve. E-DRLL'USO DEI: GOCCHI, € di due e- 
roresì în particolare, cenni del conte, GIOVANNI 
Gozzapini, — Bologna (Monti),, 4864. 


Già di cocchi frequenti il corso splende : 
E di nîîlle che là volado rote 
Riabombano lé vie. Fiero per nova 
Scoperta Diga il giovani leggidarò, "1 

‘ Ché cesse'al carpentier gli aviti Campi, 
Là si scorge tra i primi. .... : 
PA on A ui davatiti 
Osseguiosi ‘cadono i ‘cristalli — 

De' generosi cocchi oltrepassando; 
È il lusingano ancor perchè sostegào 
Sia de Ja pompa loro. 


PARINI. 


ria‘de cari, giusta la bella «espressione 
don poeta lombardo, 0 quella peculiare fi- 
sonomia ch'essa dà a' nostri grandi centri di po: 
>polazione, non è privilegio esclusivo dei tempi 
moderni. Nelle, più remote età storiche, a Mem 
e a Ninive, come ad Argo-e ad Atene, come 
Volsinio e a Roma, in Europa, 


i n 


non esclusa l’orientale, ed ìn Africa, nella pace 
del pari che nella guerra; ci incontriamo iù veledli 
d'ogni. sorta. L'eroica voce, degli aurighi di mèz- 
zo palle battaglie. della Troade, e Je volanti qua- 
drighe, delle, giostre ineffabili d'Olimpia, feriscono 
ancora di-quando. in quando jl nostro orecchio: 
i e.le, gare delle feste Megalesie in Giovenale ri- 
scontransi a. più di nn rispetto coi cocchi del 
corsu, di Porta Renza ai tempi dell'autore del 
Giorno. Ma Roma, massime la Roma ‘dè’ Cesari, 
è quella che, meglio di tutte le città del mondo 
antico, rende somiglianza della vita tumultuosa 
della Parigi 0, delia Londra de' nostri. giorni. I 
yarii ; popoli 6, le varie civillà avevano recato 
alla gran metropoli del genere umano il contri 
buto delle forme, moltiplici dei loro. carri: l'ome: 
rica biga, il carpento, etrusco, l’esseda, il petor- 
rito; il.covino; e la benna .de' Celti sì accompa: 
gnano,. si «urtano. e si, confondono, lungo il la: 
strico, eterno. della. via Sacra li) del Foro. Carri 
arcpati,o, carrì falcati;, carri adorni, di ayorio, di 
‘metalli. preziosi; di gemme, di cesellature; di 
sculture sfàpende; carti, in tiro a due, a quat: 
tro, a sei; è aggiogati, cavalli, mule, leoni, dle 
fanti! Quale spettacolo! quali reminiscenze! 
I romani avevano veicoli per gli usi civili 
(currus), e pei, trasporti militari (carri), e ne ave- 
vano di multiformi pel commerciò è per -J'agro- 
Romia (plaustra), che con la minaccia del loro 
carico «barcollante solcavano fa folla db' togati 
fitta tanto da strappare Je vesti (scinduntur tu 
nicae — nutant alte, populoque minantur): Ne 
come neliAsia; | avevano da gala per le persone più cospicuè 


ttt ili 
verme presentata alla Corte di Tours dagli am- 
basciatorî refatisi in Francia a chiedere a Carlo VH 
la inano della principessa Maddalena e l'appoggio 
delle pretensioni di Ladislao sul Lussemburgo. 
Una. seconda; fabbricata sn lo stesso sistema, 
e certo. della medesima origine, è quella in coi 
l’imperatore Federico III faceva il suo ingresso 
a;Francoforts. nel 4474. A torto pertanto gli en- . 
ciclopedisti francesi vollero rivendicare alla Fran- 
cia l'onore di questa invenzione, Il trovato, per 
cui la, cassa delle carrette della prima mejà der 
quattrocento venne. a poggiare non Diù diretta: 
mente su. l’asse delle ruote, ma Sopra un so- 
stegno che doveva lasciar luozo ad uno svolgi- 
mento di elasticità, appartistie all'Ungheria è se- 
gnatamente alla-borg?%a di Koes (pronuncia coc’) 
nel: convitato di Somora (Komora). Il Gozzadini, 
seguendo una spisgazione assai divulgata, dice 
chs-i magiari rivendicarono il trovatò alla toro 
città di Kotcze, che, secondo il Jangmann, è la 
moderna Kitsee. Ma Kitsee non è se nom il nome 
tedesco della borgata che in magiaro si chiama 
Képesény. Noi non troviamo nelle opere. geo- 
grafiche, Koteze, che deve sonar male arico alle 
orecchie ùngaresi; ma sì vi troviamo il grosso 
Villaggio di Koes con duemila cinquecento ‘abi= 
tanti nei. dintorni della celebre fortezza; ‘e, che 
è più singolare, il nome di questa terra si dap-_ 
L'importanza dell'argomento ben merita un istante punto identico col.noma di carro: in Ungherese, 
la nostra considerazione... |... sr kocsî (pronuneia coci), da cui derivano. in' linea 
vba. prima carretta di questa fatta appare nelli È 
‘storia del 1457,.ed è quella. donata da Ladislao |” 
re d'Ungheria alla regina Maria d’Angîò, e che 


rievali;‘e quelle éarrette; che costituisconò ‘un 
privilegio quasi esclusivo dei principi ‘e “della 
nobiltà. Tali eranole carfette diicùi sì servivano 
le pritmarie: dame di Parigi su lavfive del due- 
cento; quella‘in ceti Beatrice di Provebza faceva 
il-suò ingrasso in Napoli nel::4207; quella di 
Beatrice d'Este quando andò sposa ‘a’: Galeazzo 
Visconti nel'43005" e, anon parlate d’altre; quella 
di ‘cuî si serviva Carlo V di. Francia: ne} 4380. 

Alla metà del secolo: XV un'invenzione pecu- 
liàre trasforma le: carretto dei: due sécoli ante- 
cedenti, e scgnà uti punto di conversione nella 
storia\dei ‘veicoli che distingue affatto quelli del 
mondo vantito»e del medio revo-vda quelli» del 
mondo moderno, Questo itrovatò icansiste: snella 
separazione della cassa che.l'Italia settentrionale 
con votabolo sì» espressivo: chiama’ scdcea;, dal 
Carro propriamente. detto, a cui venne :sdspeso 
com caterie da prima; poi con :cignoni, -pri con 
molle, poi di bel nuevo .con cignoni, e. final- 
mente con. mollo od. archi d'acciaio, raddoppiati. 

Ib chiarissimo Gozzadini ci. diede su. l'origine 
e l'uso. dei. veicoli, da questa. trasformazione 
in:poi. una bellissima monografia che-fa.dispariré 
una «lacuna, dalla letteratura storica d’Italia, e 
riesce «degna della . vasta: erudizione. dell'autore 
già noto per.molti studi archeologici, e.che. stà 
ora illustrando gli scavi etruschi di Marzabotto, 


dello stato, da quello in coi giunse a Roma 
l'antico Luctmone conla moglie (sedens carpento 
cum urore) giù giù fino ai carpenti dei Cesari, 
ed alle carrucae (identico col Iombardo' carroe- 
cie e con carrozza) ‘dei prefetti della città; ne 
avevano pure di ricchissimi per’ le Inatrone 
(pilentum); e” oltre a ciò carpetiti funebri, carri 
religiosi per le imagini divine (thensa), catri 
pei servi e clienti, come ‘il petorrito, e carrette 
per condurrà al mercato i villici ei prodotti 
dell'agro, quale ‘il surracum. Erano coperti o 
scoperti, coma il cisivm, veloce calessino a due 
Tuote' (dirotus; donde it nostro diroccio), il ‘càr- 
pento. e il covino; a quattro, come il pitentò, la 
réda, là carruca, e il petòrrito , che in celtito 
vùol proprio dira a quattro ruote; è queste 
erano a razze 0 piene, come nella maggior parto 
dei plaustrie e né! sarrato. 

Non è pertanto moraviglia, se il poeta d'A- 
quino si Jignassa del frastuono incessante delle 
carrozze allo svoltare delle’ vie, ‘frathmisto alle 
bestemmie de’ mulattieri, che avrebbhéro rotto. il 
sonno nella testa anco all'imperatore: Gladio, 
che per dormire valeva una ‘foca — rhedarum 
transitus droto — Viarum inflerti; et stantis 00m 
vitia mantrie, — Eripient ‘somnium Druso, vitu 
lisque marmis. CORARINTT. : 

Nel medio èvo ‘i véicòli'destinati ‘agli "usi so» 
ciali ricompaiono cel Tentò risorgere della cùl- 
tura, Al carroceio delle battaglio dei nostri 00- 
muni snccedono ben tosto quei ricchi carri di 
»eui ‘ci rimangono le memore nei #rionfî de’ no- 
‘stri poeti, e negli usi e nel nome dei nostri car- 


occhio, il francese, spaghtolo e portoghese corhe. 
‘mflesbcoaci, l'llanoso Kotsi;iltodeseo Kutsehe, 
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retta il boomo  koci, il valacco cociè, l'italiano “ 


chi lasciò così triste memoria che si sde- 

© gna di leggere pur l’epitaffio: così quando 

— va per via nessuno lo guarda per orrore. 
uu 


initicameetenee. = e I 


‘Nel MonitoteWi Bologna del 2 si scrive: 

Da due giorni è giunto in Bologna il valoroso 
capo degli insorti del Friuli capitano Tolazzi coi 
due bravi giovani Andreuzzi e Marion, riusciti 
fortunatamente a salvarsi dalle perseguenti forze 
austriache. 
. Abbiamo il piacere di apprendere, da parte 
dello stesso Andreuzzi, non essere vero altri- 
menti che il suo venerando genitore sia morto 
di miliare (come scrissero all’Opinione), ma che 
anzi vi è luogo a sperare che sia riuscito an- 
ch'egli a mettersi in salvo su qualche punto di 
territorio italiano. , 


Gi scrivono da Bologna, in data del 2 di 
dicembre : i 

Sento da fonte sicura che le schede sulla 
tassa della -riechezza mobile, distribuite da que- 
sto ufficio di Bologna, furono 26,392, e restituite 
folle debite indicazioni, 25,400. 

L'ufficio, per ricevere le medesime, fu aperto 
fino alla mezzanotte del giorno 30. La buona 
volontà di questi cittadini fu tale nell’adempiere 
al loro dovere, e la folla dei medesimi sì grande, 
pel timore di essere in ritardo, che fu mestieri 
degli agenti della questura per regolarne la con- 
segna ed affinchè non nascessero sconci in chi, 
per zelo di uniformarsi alle leggi, avrebbe po- 
tato, per la gran calca di gente, passare, anche 
non volendo, ad atti irriflessivi. 

Questo serva di risposta a quei giornali cle- 
ricali, specialmenta al.Patriota cattolico di que- 
sta città, che malignamente insinuava nei suoi 
articoli cose tuttaltro chs cattoliche... 


te in 


Un viaggiatore, il quale ha percorsa la 
linéa dell’ Italia centrale, considerando i 
guasti recati dalle inondazioni ed i lavori 
che si fanno per ripararvi, ci scrive: 


Tutti sanno come poco tempo dopo l’a- 
pertura della straca ferrata da Vergato a 
Pistoia, avvennero inondazioni così copiose 
e viclenti dalle acque del Reno, che molti 
danni ne derivarono a quella linea, per cu! 
il servizio dovelto interrompersi, ed-ora la 
Jocomotiva si arresta a Marzabotto per ri- 
prendere poi il suo eorso a Porretta. Non 
potenvosi dall'Amministrazione concedere un 
servizio di merci a piccola velocità fino a 
Marzabotto, a cagione della istrettezza del 
piazzale di questa stazione, ove non sembra 
possibile collocare due binarii ed alcune 
piatteforme, fu questo servizio dato ad una 
impresa che fa pagare L. 4 per quintale, 
mentrechè prima che fossa costrutta la fer- 
rovia, questo trasporto si è sempre fatto a 
L. 2 50 il quintale. 

Si eapirà facilmente quale grave pertur- 
bazione mesto fatto arrechi al commercio 
delle Romagne e della Toscana, tanto più 
in questi momenti in cui il trasferimento 
della capitale a Firenze rende vieppiù indi- 
spensabile la facilità delle comunicazioni. 

Colpito dalla gravità del fatto e dallo sco- 
raggiamento ed arensmento degli affari, da 
cui è afflitto il commercio delle Romagne, 
volli verificare di persona i guasti avvenuti 
‘sulla linea ed i provvedimenti presi per ri- 
mediarsi, REA ei i; 

Questi danni possono dividersi in due di- 
stinte parti, una cioè che comprende i gua- 
sti arrecati al tratto di strada tra Marzabotto 
è Vergato, e l’altra quelli da Vergate a Por- 
retta, Di questo tratto tacerò per ora, per- 
chè i gussti essendo ivi troppo numetosi, 
dificilmente la cattiva stagione permette 
rebbe di dare opera a lavori tali che ren- 
dano possibile di riprendere il servizio fra 
breve tempo. Uguaì cosa però non si può 
dire rigoardo al treno tra Marzabotto e Ver- 
gato. Due soli sono i guasti di qualche im- 
portanza avvenuti su questa parte della linea. 
il primo ad un miglio distante da Marza- 
botto, in una Jocalità che eredo chiamarsi 
Sibano, trovai una einquantina di metri eirea 
di strada ferrata»intieramente esportata dal 
IReno, ed osservai danni di non lieve entità 
nei muri di riparo sia della via ferrata, che 
di quella provinciale; ma per essere questo 
sito ‘poco distante dal monte, si potrebbs 
colla massima facilità accumulate” viitio-ad 
esso matenali d’ interrimento e quindi col. 
nn rrr————Tr—TrT—T—_—_———= 


Jo svezzese kusk, e i corrispondenti nelle lingue 
firiiena, turca, russa e olanitese. Il nome unga- 
rése di carro divenne quindi r'equivalente di 


“carretta sospesa od ambulante (charsdî vranlant); 


© in italiano la voce cocu. 


— sforzo UD 


o, come fu prima chiamata ‘in Italia, di cui 
ta ongaresca e carretta da coze 0 cozo. Che 
n Italia si designassero dalia loro qualità, 
he dedurre da un passo della Cassaria 
ove dice che le donne de’ suoi 


re 
“anco | 
si potreb 
dell’Ariosto, 
giorni i, 
uscir si sdegnano 

Di gasa a piedi, nè passar pur vogliono 
La strada, se non hanno al.:. il dondolo 
Della carretta, ele carrettè vogliono 


Tutte dorate. 


ii nome di coze 0 cozo NOn è se non ter 
serizione di Kocs pronunciatò all italiana. ci i 

tra parte, come non troviamo nelia geogra a 
ta gittà di Koteze, non rinveniamo pure nei yo: 
cabolario ungherese la radicale di questa voce; 
clio per avventura è creazione di qualche se 
inidotto tedesco che conosceva solo a mezzo l'al- 
fabeto. magiaro che arzigogolòd sul coze degli 
italiani del cinquecento è sol kutsche della Ger- 


mania. |, 
Riechissim 
que primi cocch 


je adorni oltremodo costumavano 
{; e, come può vedersi in Parini, 
Rio ritiene ancora la no- 
hiltà e proprietà dei primitivo pi rn men- 
“ire carrozza non indica più che ve-20%0 Pago 
rile, come la carruca, e powò quindi sez: 
derivato di quest’ultimo vocabolo ita 


l’impiego dei prismi corposti di-ghiaia € 
calce, fatti fabbricare tre anni sono dall’ in- 
gegnere Protche, si potrebbe con molta fa- 
cilità e con un po” di attività ristabilire la 
strada in meno di un mese. Non credo ne 
essario maggior tempo a rimediara all’al- 
tro,grave danno avvenoto al ponte del Mo- 
linello, di cui cadde nel fiume l’occhio morto 

della sponda inferiore. 3 

I ponti: poi hanno quasi tutti sofferto, ma 
i danni soro di così poea entità che vi si 
potrebbe rimediare , quasi già essendo riat- 
tivato il servizio. 

Per chi vede l’importanza che la locomo- 
tiva ripigli presto il suo corso almeno fino 
a Vergato, ove havvi una stazione abba- 
stanza considerevole per ricevervi anche: le 
merci, capirà facilmente quanto sia necess:- 
rio di spingere con attività straordinaria i 
lavori di riattamento almeno di quei tronchi 
Mi sarei aspettato. pertanto di vedere colà 
una quantità d’operai al lavoro, ma: invece, 
con grave mio stupore, ne trovai otto o dieci 
in un sito, dodici o quindici in un altro; mi 
informai chi facesse quelle ripsrazioni, e mi 
fa risposto che vennero appaltate. Alla mia 
domanda; perchè il lavoro avesse. così poco 
progredito dopo 20 giorni e più che i guasti 
erano avvenuti, mi fu risposto con pacatezza 
ammirabile : «Eh! che volete, ha sempre 
piovuto !... » Non vidi assistenti; solo qual- 
che capo mastro e falegname. 

Il governo e Ja Società delle strade ferrate 
dell’Italia centrale non possono laseiare che 
le cose procedano con tanta lentezza. 

Non è in questo modo che si lavorava in 
Piemonte quando le piene del Po e della 
Stura rovinarono, pochi anni or sono, interi 
ponti ! 

Gli operai e braccianti, in simili easi, deb- 

bono vedersi a centinaia e non a diecine. 
«La pioggia ei disturba! » Che buona ra- 
gione !! .. Si paghino gli operai 40 20 soldi 
di più, e siate persuasi che si troverà della 
povera gente a cui Ja pioggia non fa paura; 
ma ciò difficilmente si ottiene col sistemé di 
dare tali lavori escezionsli ed urgentissimi 
ad impresari che, poco epranti della neces- 
sità di spingere le cpere con attività a van- 
taggio del pubblieo e della Società delle strade 
ferrate e bramosi soltanto di fare bene il loto 
ioteresse, non pagano i manuali più di 22 
o 23 soldi, come appunto si verifica nel g:s0 
di cui parliamo... 

La Nuova Stampa Libera di Vienna assicura 
che il sig. Di Bismark, in una conf:renza 
col conta Karoly, ministro plenipotenziario 
d’Austria a Berlino, ha fatto conoscere le 
sue intenzioni rispetto ai ducati nei seguenti 
termini : 

Convenzione militare collo Slesvig-Holstein in- 
dipendente; unione marittima di questo stato 
colla Prussia e come guarentigia, leva marittima 
e occupazione del porto di’ Kiel per parte di 
quest’ultima; i ducati saranno rappresentati al- 
l'estero dalla Prussia e finalmente questa s'in- 
caricherà di stabilire e sorvegliare il canale dal 
Baltico al mare del Nord, 

Il citato giornale dice, che se questo è 
veramente il programma del signor Di Bi- 
smark, il futuro duca dello Slesvig-Holstein 
non sarebbe altro che un prefetto prussiano. 

Riguardo a questa vertenza tra le grandi 
potenze germaniche e gli stati secondari si 
legge in una corrispondenza da Berlino pub- 
blicata nei giornali francesi che “l’Austria 
non. dardo prendere partito nè contro la 
Prussia nè coniro gli stati secondari, terrà 
un contegno passivo colla speranza che que- 
sta sua attitudine costsingerà la Sassonia e 
l’Aunover, prive così d’ogni speranza d’a- 
iuto,. a richiamare le loro truppe. e ad evi- 
tare un conflitto. 

La stessa corrispondenza assicura “the 1} 
Prussia ricusa’ assolutamnente * dî sottoporrè 


* 


alla Dieta germanica la questione della suc- |" 


cessione nei ducati, sosteriendò che la! Dieta 
stessa ‘È incompetente a..tal uopo; secondo 
le leggi costitutive della Confederazione. 

I 30 novembre ha avuto luogo l'ingresso 
a' Vieni. delle truppe austriache’ reduci dai 
ducati. Furono accolte con entusiasmo straor- 
SUSICREEIOI II ISOARDI SEITEN I VITTI 


liano applicarsi ai carri delle ferrovie. Non così 
in francese, ove coche venne poi ad avere un 
senso diyerso e ignobile; mentre il coach solo 
si generalizzò perdendo della sua nobiltà in fac- 
cia al carriage, come accadde al Putsche dei te- 
deschi. Le designazioni si modificarono gol dif- 
fondersi e perfezionarsi del trovato; ma è facile 
seguire il filo delle 1450 principali. Che il nome 
primitivo dell’ invenzione si conservasse per 
molto tempo anco in Francia nel suo yero 
senso, lo vediamo dal giornale di casa. del duca 
Emanuele Filiberto, quando risiedeva a Bruxel- 
les: come: governatore. delle Fiandre: e 1558. 
< A trois eouchiers. pour la conduite de trois 
« couches que Son Altesse fait entretenir a rai- 
« son de XII livres le mois chacun. — 4859. A 
« deux cochiers qui conduisent les: deux coches 
« que 8, A. fait entretenir » ecc, — I derivati 
cosshiere, cocher, coachman, kutscher, kudsk 
(danese ) serbarono l'originale primato nelle ri- 
spettive liogue. I perfezianamenti dell inven- 
zione cominciano a mostrarsi nello stess? setolo 
decimosesto : quindi ‘eocchi all’'ussnza d'Italia, 
carrette all’usanza di Fiandra. Il Gozzadinj ram- 
menta a proposito come quei primi cocchî a- 
vessero cortine o portiere ove'è ora .lo-spor- 
tello, e come sia modo smesso da poco; caval 
care alla portiera, per dire a fianco della car- 
rozza. Ì 

L'uso de'cocchi, come ditemmo, si «iftuse in 
Europa solo nel secolo XVI. Parigi stessa, su 
lo seoreio del regao di Francesco 1, non ne a- 
veva niù di tre, quelli della regino, di Diana d 
dl £ bar ° pa La nè Ce, € î 54 J 
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dinario. Le vie erano imbindiesate a festa, 
L'imperatore ha ringraziato le troppe in 
nome del paese. ; 

La Gazzetta Crociata di Berlino annunzia 
che la prima conferenza tra i signori Pom- 
meresch, Philippsboro, Delbrich e il pleni- 
potenziario francese, signor Leclerc, relativa 
alle modificazioni da introdursi nel trattato 
di commercio ‘franco-prussiano, ha ‘avuto 
luogo il 29. novembre. ; È » 

Si legge nella Putrie del 2: 


Riceviamo per la via di Bona, notizie di Tu- 
nisi del 27 novembre. A quella data ùn’agita- 
zione assai grande si manifestava di nuovo nelle 
città del litorale. Parecchie navi da guerra in- 
glesi, venute da Malta, inerociavano in vista 
delle coste della Reggenza. Fra queste navi era 
pure il vascello a vapore Revegence che porta 
la bandiera del contrammiraglio Yelverton, co- 
mandante della squadra britannica. 


La Putrie del 2 pubblica le seguenti noti- 
zie da Nuova York del 19 novembre: 

Il signor Seward, ministro degli affari esteri 
del presidente Lincoln, ha avuto il 17 una lunga 
conferenza col ministro del Brasile a Washington. 
Si dice che gli ‘abbia dichiarato che il governo 
degli Stati Uniti disapprovava, in massima, la 
cattura della Florida nel porto di Bahia e che 
fra poco risponderebbe ufficialmente alla nota 
del gabinetto di Rio Janeiro. 

Si ignorava ancora in qual modo quest'affare 
andrebbe a terminare, ma si sapeva che il co- 
mandante della corvetta. federale  Wachusetts 
ancorata al. forte Monroé, doveva essere chia» 
mato a Washington. 

Si legge nella France del 2: 

Si assicura che il governo di Washington non 
sarebbe lontano dal riconoscere il nuovo im- 
pero del Messico, e si attribuisce al signor Se- 
ward l'intenzione di fare questa proposta al 
congresso. 

Recentemente la marina degli Stati Uniti ha 
catturati quattro corsari juaristi e il governo 
del signor Lincoln ha approvato altamente que- 
sto atto, 

L'opinione pubblica ha veduto in ciò un 
nuovo indizio delle buone disposizioni del ga- 
binetto di Washington riguardo al nuovo im- 
pero messicano, 

I giornali di Nuova York del 19 dicono 
che il ministro francese ebbe un colleguio 
con Seward, ‘nel quale gli espresse il vee- 
mente désiderio dell’imperatore per la pace. 
Seward gli disse. di ritornare. La questione 
della pace viene agitata nei circoli finanziari 
e corrono varie voci. 

La Epoca di ‘Madrid, del 80° novembre, 
dice chela Spagna; nello stato attuale delle 
cose non può accettare una mediazione nella 
questione del Perù. 

Il signor Moquard, segretario particolare 
di Napoleone HI, del quale il nostro corri- 
spondente parigino aveva annunziata la grave 
malattia, sta assai meglio, secondo quanto 
assicura la France, 


PARLAMENTO ITALIAN 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente Manno. 
Seduta del 8 dicembre. 

La seduta è aperta alle ore 12 3/4 colle 
solite formalità. 

LAMBRUSCHINI (per una mozione d’ordine) 
chiede ehe le leggi relative ai compensi a 
Torino, presentate ieri dal ministro delle 
finanze, siano dichiarate d’urgenza e,votate 
dopo quella che ora si discute, 

È necessario che si dia questa dimostra- 
zione -d’omaggio.‘a Torino dal maggior nu- 
mero di senatori possibile Spera che quelle 
leggi saranno ‘votate per acclamazione. 

Pareto crede che la presentazione di quelle 
leggi sia intempestiva, perchè suppone. che 
il trasferimento sia già decretato, locchè 
finora non può dirsi, 

LampàuscHini. Ad ogni modo, qualunque 
sia_l’esito ‘della mia proposta, si ritenga co- 
me una testimonianza di stima @ di affetto 
a Torino. i; 3 

Nota. Appoggio le vbbiezioni del sena- 
tore*Parèto, + Io, come torinese, chq ebbi 
l’onore di rappresentare questa. città, e che 
«voterò «in favore del trasferimento, desidero 
che. non possa nascere. neppur l’ombra di 
sospetto «ehe il voto. mio e. degli altri tori- 
nesi favoreyoli al progetto .sia dettato dalla 


Poitiers, e del corpulento sire di Chateaubriant, 
il primo del sesso forte che si valesse del coc- 
chio donnesco (dameret): i due ultimi farono i 
primi cui fossero adattate le molle, alle quali per 
qualche tempo furono poi sostituiti i cignoni. 
Enrico IV era in cocchio, accompagnato dal 
duea d'Épernon e di Montbazon, dai marescialli 
di Lavardin e di Roquelaure, dal marchese di 
Mirabeau e da Duplessi-Lianeourt, quando venne 
colpito dal pugnale di Ravagliacco, Nel 1563 l'au- 
mento dei cocchi fu represso per una supplica 
del Parlamento a Carlo IX, Ma non pertanto un 
secolo dopo sommavano già a Parigi a 520 e 
ne] 4751 a quindici mila. La Germania, come 
yvedemmo, fu tra le prime, ad ayere i nuovi 
cocchi, I corte dell'elettore di - Brandeburgo 
aveva un cocchio dorato fin dal 1509, e, su la 
fine del secolo XVI, trentasei carrozze in tiro a 
sei, più splendide delle francesi, Svezia, Spagna 
e le Fiaudre ehbero carrozze alla metà - del 
secolo XVI, La prima carrozza pervenne in In- 
ghilterra nel 1380 dalla Germania, Nella Sviz- 
| zera erano ancora assai raro alla metà del se- 
colo XVII y 
In Halia il primo cocchio, detto l'Ongaro, 
fa introdotto a Perrara .dal cardinale. Ippolito 
d'Este, già vescovo di Strigonia e Agria in Un- 
gheria, e nipote ed erede di Beatrice d'Aragona, 
regina vedova d'Ungheria. L'iutroduzione» dal- 
l'Uugheria sembra riferirsi al 1302, e non può 


essere posteriore àl 4309, Ferrara. fabbricava. 


cocchi fino dal 1520 e ne. mandava. altrove: 
‘ questa città ne contava sessanta nel 1343, Fi- 


sperarzi di compensi per Ja nostra città. Nei pri 
: Foe 03 Da primi giorni che 
Del resto sono lieto che mi sì porga questa | venzione si credette da molti che l'Italia an- 
occasione di dichiarare altamente. all’italia, | dasse a Roma, Poscia si conobbe lai 
al Serato, ai miei amici politici che voterò | non era; eppure la si coniingi si - dt; 
in favore del progetto di legge pel trasferi. | tare da molti, perehè essa distro mr 
mento della c»pitale (bravo). . | piemontesismo, Questo fantasma i al 
, ToreLLI (min. d’agricoltura e commercio) tato dal passato ministero de gi 
giustifica il ministero dall’aceusa di avere | atto si adoperò a diminuire il Ogni, suo 
agito. illegalmente presentando sin d’ora i | Piemonte. FAST Pesio dal 
progetti pei compensi a Torino. Svelta la dinastia dal Pie 
3 3 mont i 
+ Pres. pone ai voti la proposta d’urgenza | mane vacillante. (intersusiosa. NL pr A 
del senatore Lambruschini. voto contro il progetto di legge per l'amor È 
Essa è approvata. ; 2 che porto a quella dinastia che ho sempre 
L'ordine del giorno reca il seguito della | servita fedelmente. P 
discussione del progetto di legge pel trasfe- La-MARMORA (presidente del Consiglio) 
runtala della capltale. LE L'onorevole senatore Galvagno ha fat A 
ALvacno. Non posso dare il mio voto fa- | accuse: al: ministero. La ai atto dua 
vorevole a questa legge. In primo luogo dirò | detta una bugia. Io eredeva che e 
che la spesa supererà di gran lunga te pre- | ro]a non fosse parlamentare Questa pa- 
visioni del ministero. Su questo proposito il | Garvacwo. Ho detto una piccola buqi 
ministero ci ha detta una piccola bugia. In ho inteso dir nulla di iltoate bugia. Non 
secondo luogo mi spiace che non sia stata La-MARMORA ( presidente Gai lio 
dr È ultima nota del signor Drouyn Sarà benissimo; ma mi hacno sempre Cab 
‘e Lhuys, che il ministero ammette di aver | che questa parola non si doveva pronunzi 
ricevuta. (Dal banco dei ministri si fanno segni | Op! quante volte, se si fosse pot are, 
È Et): Lo ha ammesso certamente; | profferita anch'io! (ilarita). ui A nhé 
i meno ha dichiarato di non voler TispoN- | conviene avveszarsì a sentirne di tutti no 
ere, e quando sì risponde di non voler ri- lori (nuova ilarità). Ciò serva dale 5. co- 
ps pia Promitaneli senlcie88 silenzio la | MÎ° amico che mi raccomandava di diurna 
questione pregiudiziale, che il Parlamento Sg Se dla lx confesso di 
avrebbe dovuto discutere anche la conven- non ho mai accettat d TM petnoso 6 psp ciò 
zione, perchè la clausola relativa al debito | rjyà vati Tessa 0 di essere senatore (ila. 
pontificio importa un onere per le finanze. Ma cata al 
Si dice che la' convenzione è firmata dal Galvaono di alla 
Re, e perfe Ser va sottoposta alle delibe- noi RI 
razioni del Parlamento. Io vorrei che la |}, sega) SVATÙ 
firma dei ministri coprisse sempre quella Sono DEA srinedion Deoni Ri- 
della ara aa già che la firma del Ro | nelle quali fiano véliuti.al oliena Di 
coprisse quella dei mivistri. = +1 86 
Però ci rimane piena libertà rispetto al Senifonii RE ARE DE cairo la con- 
trasferimento. La Francia stessa nel secondo mediatamente tatto il CAR. 1AcosBIMO jim: 
protocollo ha riconosciuto che si doveva fare cere "niesla ga 0 il possibile per distrug- 
per legge. I cessati ministri si «sponevano dis hi tutta DAR da tini nt man- 
ad essere pos in Nr d a facen lolo, militare a Firenze, sflinchè ci frode QIOGTE 
com*essi volevano, per decreto. ’ ta È ‘; 
Coloro che assolvono il cessato ministero na rente necesserie pel trasferimento. 
sono quelli che fecero molti mutamenti, che ci sg van on pate e noi ab- 
dalla ripuls‘one passarono alla rassegnazione, | 200 Proposta questa cilra. Può darsi che 
e dalla ressegnazione all’intimo convincimenta. toi qu ra Ma non c’è da farne le 
lo non so come possano avvenire questi esm | nori pra ha dia reeone questi er- 
biamenti. Io mancai di, fede da prineipio tito sei pr reprvzleaing a siamo 
nella convenzione, e non mi sono mai con- ili scola sà pri pg corre 
è LO Vo- 
SITA conven si risente della sua ori- |1'0 rispondere riguardo ad una rota fran- 
gine. | miuistri caduti sì sentivano deboli sinto ce dl panta pena erede aver 
in faccia all'Italia, Avevano bisogno di qual: PRE trai Quast'ace di a nostra nota 
che gran fetto che li rialzasse e dimostrasse fas bonci del mia i i a mi pare DC 
ail all che petra uo qualche og Per | Gi scsidà di orig ii rinata 
essa. Invece risulta ehe fecero niente. 0 » l'in 
Quel ' trattato: lede 1° indipendenza - della In Re che ene eg 
nazione. Noi ci cbblighiamo a nou assalire fas ea ro e Ap a applausi), 
pp ghe cui dii gino |, CA I do e dl 
alla tutela della Francia. 1a “picci i les 
Noi eseguiremo immediatamente la ca dada ti scenici ale 
venzione, La Francia rimane ancora per due hr È 
anni a Roma. Ciò significa chericonoseiamo Prc quinta Pag seggio che ben 
ancora per se pren pipeeriana della pre: ripa pale ar etere ingloba 
cia; ma v'ha di più lo riconosciamo arche di DI » i 
pe arnie, pc e Freda i ibera | Srna civas, 
piena 1 bbertà a AZIONE. dungpe, raitona un fatto già avvenuto. Ha ricevuta la nota 
si consacri il principio del non intervento canile riibvatb9 se otto 
Ma il male maggiore sta nel protocollo. e lo i isiciva prata ere 
Il cessato ministero ha fatto e di = irertaaiazazetartà dpi ii 8 
trattito una questione interna qual'è quella Rudi alia y enta n 
del trasferimento della capitale. Il ministero I ETA Lena, gta sto- 
avrebbe dovuto prima interrogare il  Parla- dee dari une Vodo i in qua, 
mento, so volesse trasferire la capitale, ed. sedia | ch'‘noW/( possa "li San 
ottenutone l’assenso, aprire trattative colla colla foras. Nagioleone vo la det: reg 
rp Ro prata A alii ministri, | dell'Italia col. papato. Ma Ja conciliazione 
Phrcarnt 3) ore si 4 per legge E vidi era impossibile finchè i francesi rimanevano - 
possiamo respingerlo. E or4 mia ne ver- Litena, Ta convenzione scioglie questo cir- 
rebbe se lo respingessimo i dice che.si 7 à; f RE 
ampi l'oma sla Frans, Noa lo | ql Mfrinona deli capi 1 migior 
. . tti 
CAI VI PMIISOG gi è redige ing assai che non la guerentigia delle potenze 
cia ha tanta $mania di Sverre il Dr adagia delle quali ci 
i uò e egual 3 
e Lap razioni ra da ua La impressione prodotta galla convenzione 
traopesda Roma, 7“ <-* « - >. | nelle moltitudini è stata buona. E le molti- 
iL frsaferinianto è un provvedimento’ gra- | *udini hanno l'istinto dell’avrenire. 
Ve Gfrio Tit: do E LE LI ai Bari. Serina E 
liere Nigra. E<so ha diviso grandemente le | PSP ‘a d | - Se fosse, 
opinioni di quelli stessi che gli sono favore- |: Sporrel L raggi dg gio considerazione e VO. 
voli, giacchè non tutti lo approvano per u ratizioni sin igor e lo dimostra 
guali ragioni, ii resst.e 1 neri, eoncorii nel- 


NI DIE IE ORTI ZII ore EIA 
(occore riraiinti 


renze cominciò usarli nel-4534. Bologna ne-a- | (1662), veri omnibus, dal nome in. faori; ma 
veva trenta nel 1563. Mantova cinquantaquat- 


l'esperimento, felico fn prima, non ‘durò più di 
tro nel 4574. Ia quell’anno la Corte di Savoia 


due anni. 
sfoggiava cento cvechi al ricevimento di En- Il nome di carrozza lo troviamo applicato in 
rico Il, reduce dula Polonia a ciogere la co- 


Italia ai cocchi che vi si Fabbricavano nella se- 
rona di Francia. Pio IV nel concistoro del 27 | conda metà del secolo XVI; e pare si rendesse 
novémbre 1564 tonava contro i cardinali che | Poi generale in Francia con le carrozze a spor- 
seguivano la voga dei cocchi introdotti in Ro- | telli con cristalli sul fine di quel secolo. 

ma dalla marchesa di Mantova. Nel 1565 i car- |" Noteremo infine come i.cocchi d-l cinque. 
dinali avevano dimesso finalmente i cocshi; ma | cento fossero ammirabili per ornamenti ar''stici, 
venticinque anni dopo lo stesso Sisto V dovette | hon disdegnando i Dossi, Gerolamo da Carpi 
tollerarli, limitandole il mùmero. Ma questo rure | e il Bonaccioli di impreziosirli coi lora dipinti, 
non giovò, sè nel 1607 vediamo in Toma il car- | come fece anco il Rubens a Vienna, © come por- 
dinale Maurizio di Savaia ostentare ‘nelle pub- | tava-la voga e il lusso dei ter::pi. 

bliche feste un corteggio di duécento carrozze. Aggiungono pregio @ sutenticità alla pubbli. 
E nel 1650 l'ambasciatore di Spagna, il duca | cazione del Gozzadini la descrizione e le figure 
dell'Infantado, retavasi alla prima udienza di | di due cocchi della metà del secolo XVI;di cui 
Innocenzo X con un codazzo di trecento car- | S! Conserva la cassa presso la famiglia Sarego- 
rozze, di cui ottanta spettavano ‘al contestabile f Alighieri di Verona, o una relazione contempo- 
Colonna, e cento al ‘principe Ludovisi Inno- | Tanea IatornO alla carrozza d'argento, già accen- 
cenzo XI tuond anch'esso contro lè carrozze; nata, chs servi a celebrare le. nozze del duca 
ma Leone XII aveva una carrozza che co) fer 


Udoardo Farnese con Margherita di Toscana. 
nimenti costò allo stato ventiscimila scudi (cen- 


 L'angustia di queste colonne ci vieta allargarei 
totrentotto mila franchi). Odoardo duca dî Parma | più ‘oltre. su tale. proposito. Porremo fine, con- 
nelle su» nozza con Margherita figlia di Cosi. | gratulandoci con l'illustre. senatore | Gozzadini, 
mo II di Toscana ostentava una carrozza d'ar- | alla cui monografia è certo riserbato quel posta 
gento, an } onorevole che la tendenza analiticà del nosiro 
I viaggi in carrozza hanno esempio in Italia | Secolo assegna a cotesti studii coscienziosi + com- 
fino dal 1518. Cocchi pubblici o da vettura erano pleti di un dato subbietto t21to. più importante 
usati in It lia prima del 1366, Verso la metà d.1 f me' suoi particolari, Guanto più determinato e 
secolo XVII Sauvage inventò i fiacres a Parigi. { circoscritto nella sua periferia, 
| Pascal svolge pochi anni dopo l'idea di Sauvage, : TON pe. gra 
‘e sorgono.a.Parigi le carrozze da cinque soldi {| “—— Gagtano Potani 
ar fata) AI nana # ; ; i 


conobbe. la con- 


piccola bugia. Il senatore 
essa consiste nell’aver 
spesa del trasferimento 


- 
È o e 
CRI % 


x 


‘Spal 


Conviene ‘adunque riconquistare -all’ estero | 
eritore ver 


| quel prestigio, senza del quale, come diceva | 
il conte di Cavour, non sì va in Campidoglio | 


‘stesso le mia considerazioni sa qu i 
stione. Ma un incomodo di salute me lo 
vieta. Sono adunque costretto a pregare il 


Pessere nemici della dicastia, lo sono pure 
‘nel combattere la convenzione e il proto- 
collo. ago 


’ 


Le altre monarchie caddero in Italia per- 
chè non erano nazionali. L'Italia cercava 
la monarchia. nazionale. Ora l’ha trovata: 
nella Casa di Savoia, ed io son lieto che 
questa forte dinastia ponga la propria sede 
nel centro dell’Italia. Di Jà spargerà il pro- 
prio vigore in tutta la penisola (applausì). 

Di S. Martino. Già nel Consiglio coma- 
nale di Torino quando il consigliere Mena- 
brea, allora ministro, venne a ragguagliarci 
della convenzione, io, sebbene a malincuore, 
perchè il campo politico avrebbe dotuto es- 
sere vietato in quel consesso, mi lasciai stra- 
scinsre dall’esempio dsl ministro e presi la 
parola su questa questione. 

Non v'ha alcuno di noi che serbi astio per- 
sonale verso il senatore Menabrea. Solo os- 
serverò che se egli crede che il verbale del 
Consiglio comunale fosse inesatto, sono do 
lente ch’egli non sia intervenuto alle sedute 
in cui se ne diede letturà, per farlo retti: 
ficare, loechè dai suoi colleghi sarebbe stato 
con premura concesso. Debbo poi dire che 
quelle sue parole vennero inserite nel ver- 
bale perchè così imponeva la legge. 

Torino si commosse non per gl’interessi 
lesi, ma pel timore che questi interessi fos- 
sero lesi non in vantaggio d’Italia, ma per 
mire private o contrarie al bene del paese. 

Torino per essere capitale provvisoria si 
era sottoposta a sacrifizi gravissimi e supe- 
riori alle sue forze. Ma questi si sostenevano 
con lieto animo perchè si aveva fiducia che 
Torino rimanesse capitale fino a che fossero 
compiuti i destini d’Italia. L'Italia costituita 
avrebbe compens:to Torino delle sue perdite, 

To riconosco nei compensi che ora si of- 
frono a Torino un attestato di fraterna be- 
nevolenza, ma essi sono lungi dai bastare a 
Afrantenere in fiore questa città. L'unico rl 
medio ai danni che essa soffrirà sta nell’at- 
tività de’ suoi cittadini. , 

Se la convenzione fosse veramente sorta 
dalla volontà nazionale, l’avrammo accettata 
di buon grado. Ma essa non è tale. La con- 
venzione è wa rinunzia a Roma, o qualche 
cosa che ad una rinunzia si assomiglia. 

E qui concedetemi di esaminare se Roma 
sia veramente necessaria all’Italia. lo credo 
che sì. Roma ha qualche cosa ehe seduce le 
menti e fa cessare le ire; ha una splendida 
storia. Roma ci può essere materialmente 
tolta, ma senza possederla l’Italia non può 
essere una forte nazione. Perciò non pos. 
siamo rinunziarvi. Gli organi del governo 
manifestano anch’essi questa opinione e cre- 
dono che la convenzione appunto ci conduca 
alla meta. Vediamo se abbiano ragione. 

Si dice che la convenzione contiene un 
fatto favorevole all’Italia; la partenza dei 
francesi da Roma. Ma nulla ci dimostra che 
Ja Francia ritiri le sue truppe nell’interesse 
italiano. Le altre parti della convenzione ci 
imporgono.di non assalire il papa e nulla 
contengono che ci permetta di sperare che 
il governo’ italiano possa andare. a Roma 
quando vi sarà chiamato dai cittadini ro- 
mani. Lo stesso senator® Manna ci disse che 
il governo italiano si è impegnato a fare lo 
sperimento se il potere temporale del papa 
possa sussistere senza l’aiuto delle bafonette 
straniere. Jo non credo che un esperimento 
di questa fatta, convenuto in un atto diplo- 
matico con un governo qual è il francese, 
geloso- della propria dignità, non debba es- 
sere serio. . è È 
‘ L’interpretazione della convenzione non 
siamo noi soli a farla, la interpreterà anche 
la Francia secondo i proprii interessi. E il 
erno francese, vigile custode delle idee 
ifficilmente accetterà di porsi în 
urto collà, JPaigni cattoliche. Perciò l’espe- 
rienza che nbîdtMiamo fare essendo seria, 
VItalia s'impegna *steMare dal cuore dei 
suoi cittadini l’idea di RomamM®e bene, pos 
siamo noi credere che il partito avanzato 
finora ridotto all’ impotenza dall’attitudine 
del governo che propugnava le aspirazioni 
degli italiani, non sorgerà più ardito e po- 
fonte, e nom; ‘raggrupperà intorno a sè gli 
animi degli italiani, ora. che il governo sarà 
costretto a comprimere quelle aspirazioni? 

La questione di Roma è molto diîficile. Io 


ssa debba precedere la que- 
CORTI giò non voglio par- 


stione del Veneto, ba di / 

lare, perchè non mi piace conghietturare 

troppo sull’avvenire. iter: 
L’oratore prende alcuni minuti di ripv: 
indi prosegue: 

QUA aloni giorni fa il presidente del 
Consiglio mostrava quasiMiducia che la que 
stione della Venezia fosse facile da risolvera 
jo mi raliegrava e pensava che vi fosse 
qualche speranza. Ma il dispaccio telegrafico 
giunto questa mattina ha annullate tutte 
queste speranz?; Jo era d’avviso che se non 

si faceva-la guerra subito si diminuisse l’e- 

sercito. Altra volta manifestai quest'opiaione, 

sfidando l’irpopolarità. À 

Non mi si volle dar retta, &d ora ci tro- 
viamo in guai finanziari. Ed è MM queste 

condizioni finanziarie che vogliamo i 

trasferimento? Io vissi a lungo nelle pubbli: 

chg amministrazioni, e posso assicurarvi che 

sarà lungo e richiederà molti danari. i 

Noi trasportiamo la capitale Inngi dal 

i di battaglia, in cui dovrebbe rima. 


OE (La. Marmora fa un atto d'impazienza). 
SÌ poiché lo istinto militare non s’improv- 
ji è 

visa. 


Por tutte queste ragioni do il mio voto 


contrario al progetto di legge, non come to- 
rinese, non come consigliere comunale, ma 
: o Aitaliapo. aut 

°D AzeoLio. Avrei desiderato di esporre jo 


Pa 


senatore Moscuzza di leggere il mio discorso 
(consegna il: manoscritto al senatore Mescuzza, 
«il quale ne dà lettura). 


precipitare gli eventi si trova al bivio di 
entrare in una politica pratica e seria o di 
andare incontro a gravi disastri. Dalle qua- 
stioni di finanza sono sampre sorte le riso» 
luzioni decisive, la buona o la cattiva poli 
tica. E noi ci troviamo appunto in questa 
condizione: 0 diventare una nazione potente 
e rispettata, mediante una saggia ammini- 
strazione, 0 divenire un popolo debole-e di- 
leggiato, ; 


.tempo di non ripetere più: Questo è vero 
ma non si può di e. Si vuol fare una nazione 
e non si dovrà dirle la verità? Noi dobbia- 
mo dirla, perchè altrimenti ci minaceia la 
discordia. 


mia opinione quattro anni addietro. La chiave 
di tutto ciò che avviene, è la questione di 
Roma. La passione di aver Roma per capi 
tale ha giovato agl’interessi di molti, ma 
non so se abbia giovato a quelli del paese. 
Però quando un’ idea anche meno propria è 


‘st’urto in uno stato nuovo e colle finanze 


fare if 


Signori, l’Italia per aver voluto troppo 


È tempo di porre fine agli equivoci. È 


Sulla questione presente manifestai già la 


divenuta generale, dobbiamo tenerne conto. 
E neppure mi farò a censurare il voto del 
Parlamento che proclamò Roma capitale d’Ita- 
lia, e non indagherò se quel voto abbia sta- 
{uito sulla pelle dell’orso prima d’averlo uc- 
CISO, 

Non era.neppure il tempo di trasferire la 
sede del governo. Si diceva : Da Torino non 
si governa. Ciò è vero, se vi è un ministero 
ehe non sappia governare. La mancanza di 
200 milioni che sono necessari per la fine 
del mese, non è effetto dell’aria di Torine. 
Non vi‘era bisogno di andar via da Torino 
in furia e. fretta, come se ardessero i mini- 
steri. Prima conveniva ordinarsi fortemente; 
poi si poteva parlare di capitale e d’ingran- 
dimenti. ‘Così hanno fatto tutte le altre na- 
zioni. Ma noi non sappiamo aspettare e oi 
siamo indebol:ti. Si poteva risparmiare que- 


tanto dissestate. Ma simo ancora in tempo 
di fsr giudizio, Sa il trattato farà cessare 
le impazienze e l'agitazione per la capitale, 
se farà sì che si penserà d'or innanzi a go- 
vernare e ad amministrere bene, tanto me- 
glio. Se però continuerà l’ag.tazione per an- 
dere subito a Roma, se si continuerà ad am- 
ministrare come pel pesseto, correremo in- 
contro a maggiori danni. 

Vi è una gran differenza fra Moma capi- 
tale e Roma governata municipalmenta sotto Ja 
sovranità nominale del papa. La seconda non 
turberebba la coscienza del mondo cattolico, 
So che questo sistema non è di facile appli- 
cazione, ma esso sarebbe l'affermazione del 
nostro diritto. }l trattato ne è la negazione, 
giacchè non contiene una parola che accenni 
al diritto dei romani di vivere in modo con- 
forme alla civiltà. L’assoluto è il peggiore ne- 
mico della buona politica. Bisognava conten- 
tarsi di affermare quel diritto, Così la conven- 
zione sarebbe stata chiara, i contraenti si sa- 
rebbero intesi fra di lorò é non si sarebbero 
lasciati esclasi i romani dal diritto comane, 
Era difficile, lo so, introdurre nel trattato 
quest’affermazione. Ma si poteva almeno ten- 
tarlo. Dico ciò ora, affinchè in avvenire non 
siano dimenticate mei trattati certe regole 
elementari. Con ciò non intendo biasimare 
i plenipotenziari. 

Dee verità voglio far notare, che si la- 
sciano ordinarismeste nelle nuvole. Il cat- 
tolicismo deve ammettere che, ‘essendo dati 
al papato i mezzi ci essere indipendente 
nelle materie spirituali, i romani hanno il 
diritto di vivere una vita conforme ai prin 
cipii e alla civiltà dell'età nostra, E l’Italia 
deve ammettere che il cattolicismo non vuole 
rinuoziare «alla sede che occupa da tanti se- 
coli. Il ministro della.Sublime Porta, se ha 
giudizio, non deve paîre a soqquadro la 
Mécca, ma procurare di acconciarsi altri- 
menti. DO 

A tal uopo si deve illuminare il pubblico 
finora mantenuto, nell'errore. L'unica uscita 
è una transazione, Roma da Diocleziano in 
poi non è più stata capitale che della cri- 
stianità. Queste idee, questi principii avrei 
voluto che fossero stati spiegati chiaramente 
nel trattato. Speriamo che la diplomazia im- 


so. | parerà a far trattati per essere eseguiti e 


nu2 per essere violati. 

V'hauho di quelli che fanno assegnamento 
sullo spegnersi della fede. Ammetto, se così 
sì viole, che ciò possa avvenire fra qualche 
secolo. Ma noi non possiamo aspettar tanto. 
Dobbiamo accettere le basi da me indicate, 
ed il pontificato, così trasformato, sarà utile 
ali’Italia. I 01 

L’oratore insiste sulle contraddittosi: iu 
terpret«zioni, alle quali ha dato il luogo il 
trattato. Si è avuta l’abilità, egli dice, di 
fare un trattato per metterci d’accordo su 
tutto, slvo sulle sue basi, 

Andiamo a Firenze, Sia puri ma permet: 

i di dire che, se inveee di amministra- 
cer glie e gelosi costodi della dignità del 
paese, avremo al pot-re uomini di poco ca- 
rattere e di poco giudizio, così a N'irenze, 
come a Roma, come a Torino sì anderà. di 
nile in peggio (applausi). Di Firenze pei non 
dubito che sapyà crearsi un smbiente favo- 
revolo alle amministrazioni onesta e non alle 
amministrazioni di speculazione. 

Si dice che il trasferimento è una guaren- 
tigia per parie vostra. Ju altri termini è un 
pegno in mano. Altra volta, al tempi del pic 
‘colo regno di Sardegna, bastava la parola. 


(applausi). Trasportiamo il ministero degli 
affari esteri a Firenze, ma fra i bagagli ri- 
cordiamoci di trasportare anche le sue buone 
| tradizioni. ì 4 i - 


è che noi riconosciamo la sovranità tempo- 
rale del papa qual’è ‘attualmente, mentre il 
papa non riconosce moi. Si spera una con- 
ciliazione, ma essa non può avvenire, colla 
formola libera Chiesa in libero Stato. Questo 
è un motto d’occasione che ha faito il suo 
servizio (rumori in senso diverso). 


vantaggi della convenzione. Essa stabilisce 
un termine all’occupazione straniera di Ro- 
ma. Mi duole di applicare l’odiosa denomi- 
nazione di stranieri ai francesi, ai quali sia- 
mo debitori di tanto; ma il enore della 
Francia che sente tanto altamente il pregio 
dell’indipendenza nazionale, comprenderà i 
battiti del mio cuore. 
trattato rendono precaria anche la fine di 


incertezza, oscurità. Forse ‘ se l’Italia lo a- 


‘Finalmente altra clausola della convenzione 


Accanto ai danni, lasciate che enumeri i 


Però i termini del 
quest'occupazione. In questo trattato tutto è 


vesse capito meglio, lo avrebbe acclamato 
meno. 

Altro' vantaggio si è che la convenzione 
rafferma l'alleanza dell’Italia colla Francia, 
fra le quali esistono cento ragioni di fiducia, 
nessuna di sospetto (applausi). 

Ma il maggior vantaggio sarà se, come 
spero, il trattato porrà fine agli odii e alle 
gare, se varrà almeno ad ottenere amnistia 
pisna ed intera pel Piemonte, se ci porgerà 
morto di amministrar bene il paese. 

Supremo bisogno è per noi la concordia. 
Nel settembre Torino si commosse non tanto 
pal fatto del trasferimento della capitale, co- 
me pei modi usati riguardo a lei. Certa- 
mente avvennero fatti riprovevoli anche per 
parte della popolazione. Ma come io con- 
fesso i torti di Torino, così altri deve con- 
fessare i torti avuti verso Torino. 

E il dolore del Piemonte è naturale. I ge- 
nitori d’una giovinetta che vada a nozze 
si separano da lei. col cuore trafitto (ap 
plausi). L’ ‘Itela vuole il. .trattato , ed io 
lo voto co! cuore mesto. E poichè Italia 
lo. vuole, lo accetterà anche Terno. Lo 
renda Jidio propizio alla patria. nostra e 
si reyochi il giudizio che da tanti anni pesa 
su di noi, che non sappiamo esser liberi per 
colpa delle invidie e degli odii civili (lunghi 
e generali applausi. La seduta è interrotta. 
Molti senateri si recano a stringere la mano a 
Massimo d'A.egho. L’assemblea rimane per 
qualche tempo sotto l'impressione vivissima di 
questo digcorso). 

ToreLLi (ministro d’agricoltura e com- 
mercio) presenta il progetto di legge rela- 
tivo alla sede delle Società industriali e di 
credito, 

Sauti Lopovico legge alcune brevi parole 
per dar ragione del suo voto eontrario al 
progetto di legge, i 

ARRIVABENE parla brevemente in favore 
del trattato. Ne enumera i vantaggi, e si 
adopera a dimostrare che Torino ha dinanzi 
a sè uno splendido avvenire industriale. 

Pres. L'impressione prodotta dal discorso 
del senatore D'Azeglio è stata tanto grande, 
che nessuno degli oratori inseritti si sente 
in questo momento disposto a prendere la 
parola. Perciò sciolgo la seduta. 

La seduta è sciolta alle ore: 4 1/2. 

Lune.ii, seduta pubblica alle ore 12 1/2 
pel s.guito della stessa discussione. 


RR PAZZA 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 3 dicembre con- 
tiene: ] ia 

1, Un R: decreto del 43 novembre, a te-. 
more:-deb-qua'e le direzioni delle tasse è del 
demanio nelle provincie napolitane e siciliane 
faranno compilare uno stato 0 matricola dei 
contribuenti dell'imposta fondiaria. secondo 
il modulo che sarà determinato dal ministrò 
delle finanze. 


2 Disposizioni nel' personale. dell’òrdinè 


giudizierio, 

3. La nomina del barone Giacomo Coppola, 
senatore ‘del regno, a commendatore dell’or- 
dine mauriziano, 


La stessa Cazsetta Ufficiale pubblica un’al- 
tra lista d. comuni che deliberarono di an- 
ticipare Il pagamento dell'imposta fondiaria. 

Un sup,limento alla Gasze't: contiene l’e- 
lenco d-gli attestati di privativa. rilasciati 
nel 3° tuimestre del 1864, e lo specchio delle 
riscossioni falte nei mese di settembre dalla 
Direzione generale  de:le  T:sse e del De 
manio. 


. —— 


Gli uffizi della:Camera dei deputati hanao 
eletto le Commissi ni seguenti: 

Facoltà al governo del Re. di. pubblicare e 
retidere esecutorii in tutte le provincie del 
regno. alcuni progetti di le ge d'ordine am- 
ministrativo, 

Ufficio 4. Borgatti; 2. Cordova; 3. Pepoli 
4. Mordini; 5. Restelli; 6. Poerio; 7. Gior- 
gini; 8. Torrigiani; 9. Rattazzi, 

Convenzione postale. tra: l'Italia e gli Stati 
Uniti ‘d'America conchiusa ‘addi 8: luglio 
1863, un: Rada caiano a 

Ufticio 4. D'Errico; 2. Massari; 3. Corsi; 
4. .... + 1 5. Marazio; 6. Ricci Gio.; 7. 
Civita; 8. Massei; 9. De Luca, 


ci Vincenzo; 
Gravina; 6. Ferracciu; 7. Della Groce; T: 
Massei 9. Macchi. 


= ro 


- Ufficio 4. Briganti Bellini Bellino ; 2. Ric- 
Gc Corsi;. #0, a 


CRONACA DI TORINO 


Ieri-sera, dice l'Indipendenza italiana, al 
n° 2, in via Fsbre, un tale G. G., garzone 
panattiere, uccideva con un colpo di coltello 
una giovane donna per nome M. B. ©’ 

Pare che a tale delitto il G. G.'sia stato 
spinto dalla gelosia. 

.Il colpevole fu immediatamente arrestato 
da alcuni militari che videro cadere esanime 
la sventurata M. B. 2 

Mentre stava passeggiando in piazza Ca- 
stello, una signora fu derubata del porta- 
monete, entro il quale vi erano 40 franchi, 
ma essendosene accorta, potè far subito ar- 
restare il ladro. 


Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore & pom. del giorno 2 fino alle & del 
3 dicembre 186%. 


Debenedetti Lazzaro, d'anni 43, di Torino, 
negoziante; Pogliani Giovanni, id. 76, di Che- 
rasco; Giraldi Domenica id. 27, di Balangero, 
lavandaia; Rimassi Marianna, id. 21, di Milano. 
Più 3 minori d’anni 7. 


—___—_tqffiommenn-—_ 


AVVISO. 
L’adunanza dell’Emigrazione veneta di 
domenica, 4 corrente, avrà luogo al mez- 


zodì, nella sala del teatro Rossini. 
Torino, 3 dicembre 1864. 


S. Teccmo, 


EMIGRAZIONE VENETA. 

In una radunanza tenutasi questa sera, di 
molti emigrati veneti, allo scopo di porsi 
d'accordo sulla nomina dei membri del Con- 
siglio di reggenza di Torino, vennero pro- 
posti i signori; d 

ANTONINI Prospero, 
CAVALLETTO ALBERTO, 
FampRI PaoLo, 

Finzi GiùsePPE, 
Fogazzaro MARIANO, 
GrustINIAn Gio. BartiISTA, 
MaRANGONI GIORGIO, 
MENEGHINI ANDREA. 

Vennero ino!tre espressi sentimenti di ri- 
conoscenza e di stima ai benemeriti' consi- 
glieri demissionarii, . 


Nel nostro N° 334, pag. 3 nel resoconto della 
seduta del Consiglio comunale di Torino del 4° 
corrente: occorsero due errori di stampa che 
importa di rettifivare: 

4. Là dove si parla delle proposte fatte dal 
consigliere Nuyts della riduzione di dazio sul 
salame: deve dirsi pollame, 

2. In fine del resoconto riferendo, la mozione 
fattasi circa l’anticipazione dell’ imposta fondiaria 
si è indicato il consigliere Colla: invece si deve 
leggere consigliere. Rolle, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI! 


Distribuzione di premi. — La s0- 
lenne distribuzione dei premiagii alunni del 
regio ginnasio di Bobbio avvenne il 1° di- 
cembre mella basilica di S. Colombano, per 
lodevole disposizione del municipio, con l’in- 
tervento delle prime autorità del paese, del 
corpo insegnante, e di una eletta corona di 
cittadini e signori. Piacque assai il discorso 
di inaugurazione del professore Ginocchio, 
che favellò dell’attinenza. della cultura coi 
bisogni della dibertà 9. dell’indipenderiza na- 
zionale. La cerimonia si chiuse con alcune 
acconce ‘osservazioni sull’indirizzo dell’isti- 
tuto, pronunciate dal direttore del ginnasio. 

Candanna di parricidi. Con sen- 
tenza d'oggi, dicé la Gazzetta di Firenze det 
2 corrente, la Corte-roale“d’appello di "Fi 
renze ha condannato Dvnato e (Gioachino 
fratelli Mearini, Pasquale Necci e Gaspero 
Baglioni, tutti della comunità di Subbiano 
nel territorio d'Arezzo, alla pena perpetua 
dell’ergastole, come correi di omicidio pre- 
meditato com nesso nella persona di Miche- 
laugelo Mearisi, padre dei primi due con 
dannati 

Furto. \} Corriere delle Marche d' Ancona 
annunzia, che nella notte dal 29 al 30 no- 
vembre, nel magazzino del signor Almagià 
ignoti ladri gubarono 400 scialli. 

Arresto di un brigante. L'Italia 
di Nipoli del 30 novembre scrive: 

L’altra notte dalla forza di pubblica “si- 
curezza era arrestato sopra San Rocco (Ca- 
podimonte) il celebre capo-banda Cerul.i 
Alfonso di anni 27, di Marano cue infesta- 
‘va le campagne di Marano e-luoghî circo- 
stanti — aveva 27, Janni ed era. un ex-ser. 
geote della gandarmeria borbonica. Nel mo» 
mento dell’arresto, era iu una carrozzella e 
trovavasi pe: fsttamentè armato. 

Rissa micidiale. La Nazione del 4 
dicembre racconta, che ad una festa di ballo 
datasi la sera d-l 24 scorso in casa di un 
contsdino sei pressi di Montalcino, vi Ta al- 
terco frà i giovani Giuseppe Giorgi, colono, 
vicinante, e Autonio Santoni di Marradi, la- 
vorante sulla prossima via ferrata, per gara 
‘di voler ballare con una fanciulla, ed il 


di “Giorgi Timasto colpito nel capo da un sssso 


-— 


Archeologia. La Lombardia del 4° an 


nunzia, che nel demolire la casa Gerosa, in 
via, del Zenzuino, si rinvenne un prezioso 
bassorilievo rappresentante un fatto sacro, 
di squisita esecuzione, e tale da. crederlo 08: 
quasi di Agostino Busti, il Bambaia. de 
Anche nella demolizione della casa Croce, | {_° 
in via dei Pennacchiari, si è trovata, ieri de 
l’altro, una cariatide a figura di donna, la- 
vorata con molta maestria. Vuolsi uno dei 
modelli che servirono alle scoltare ornamen- 
tali del duomo, o un pezzo stesso ché do- 
veva essere collocato in quel tempio. 
Fossili scoperti. La Gazzetta di Ber- 
gamo dà relazione di una importante sce- 
perta di reliquie fossili stata fatta nei banchi 
della lignite, nel bacino di Leffe, cioè: ossa, 
denti, e le difese d’un mastodonte, 0 d’an 
elefante primigeno, incastonati nella lignite, 
Le difese furono dal prof. Ferrero ricono- 
sciute della Innghezza di metri due, aventi 
alle basi un diametro di 45 metri, ed alla 
sommità di 5. Si condussero sul luogo pa- 
recchi amatori e scienziati e si convenne di 
soprassedere alla escavazione fino a che fus- 
sero visitati da altri geologi italiani, per la 
utile scienza. ; 


rear vaonc e — 


BOLLETTINO BIBLIOGBAFIVO 
SETTIMANALE 


Sonetti scelti e la Rondinella del Grossi, tra 
dotti in distici latini da Pietro Rapetti, medico- 
chirurgo della Casa Reale. — Torino, tipografia 
G. B. Paravia e Comp. 

La convenzione e il voto del 19 ottobre, D. Levi 
deputato a’ suoi elettori. — Tonno, tipografia 
Scolastica di Sebastiano Franco e figli. > 

_Che cosa intendasi per Filosofia della Storia di 
cesrmagi del A Giulio avv. Lazzarini. to 

RESCIA., tipografia iorna i 
pur 1 pografia del giornale Ja Sentinella 

Alla R. Accademia delle Scienze di Torino 
relzione di -Paolo Gorini sui lavori da lui ese: 
guiti per Ja conservazione della sostanze animale. 
e Come dal Politecnico, — Micano; G: Daelli 

Le Congrè» ci le traité de Genève — Aout 4884 
— Associations internationales de secours aux | 
militaires blessés. — Troisime édition — GENÈVE 
imprimerie Ramboz et Schuchardt. 


———————___me— 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Vienna, 3. Discussione dell'indirizzo. 
_ Siskra e Schinder relatori, criticano la 
polilica estera. del gabinetto. Il ministro 
Mensdorfl risponde che l’Austria ha evitato 
una grande guerra che pareva inevitabile; 
la campagna dei ducsti terminò con profitto 
del'a Germania; l’Austria si assunse il còm- 
pito di dare una soluzione quella questio - 
ne. rispettando i diritti e mantenendo l’u- 
nione con-la Prussia così necessaria per 
la Germania e per la conservazione della 
pace, Calma e conciliazione, ma nello stesso 
tempo fermezza, formano il programma del 
gabinetto, Un'iniziativa per un riavvicina- 
mento con l’italia, la quale. vuole scorgere 
nell’Austria una potenza aggressiva, ron può 
essere chiesta da nessuno. L’Austria man- ni 
terrà la pace, ma è pure risoluta di mar- 
ciare incontro si suoi nemici. Ml governo 
conta sul concorso deile Camere e delle po- 
polazioni (Applausi). 

Il ministro della guerra dichiara che ]’ Au- 
stria: disarmerebbe volontieri, ma c'e J'e- 
sempio dovrebbe essere dato dagli tri stati. 

Parigi, 3. —- Il minist», degli Stati 
Uuiti d'America presso la ‘corte del Brasile 


sconfessò la condotta ella nave da guerra 
federale che attase?, par. 


v il legno dei separatisti 
nel porto di P.hia. 


Rietroburgo, 8. — Assicurssi che 
Poua prossima settimana verrà emesso un 
prestito di 100 milioni. 

Notizie di Borsa 4 
Parigi, 3 dicembre 


dicembre 
Fondi È io 
ondi francesi 3 0/0 fine x.bre | 65 801935 
tà. id 482000 |9260| 000 
VQonsotidati inglesi ©’ © 89 518] 89 11h 
Id. italiano 5 0/0 in cont. | &4 25 | 65 30 
Ia. id. ». ligqnidaz. | 6530] 65 50 
Id. id. . fine prosa, 65 75/- 
più. VALORI DIVRRS: j 
Azioni del Credito ch. francese | 913 [JRE 
IRR ’ » italiano | 427 428 
là, » » spagnuolo 2577 888 
Id. Str. forr. Vittorio Eman. | 303 3410 
Id. ’ Lomb.-Venete .| 506 508 
Id, » Avstriache 153 [Ara 
(Da » Rovdana 262° “| "ox 
Obbligaz. » ) I2225 | 995 tal 


G. ROMBALDO Gerente, 


"SSPIAD A RIBES TIRI 
BORSA DI TORINO 
3 dicembre 1861 
Fonoi Contratti in cont. 
PUBBLICI G.p.d. BR. Matt 
Consol. 50/0 — — — — ui se: 
Piccole rendite fi 
dal. 200250. — —*6535 — — 656531dic 


Fonpi mUvATI 
235 60 — — — 


fa] 


in liquidaz. 
G.p.d.B. Matt 


Banco sto»*o 


EKorsa di commerelo di Noygoti - * {È 
BOLLETTINO OFFIGIALE, È: 

- 2 dicembre, NS: SIA 
Gonsolidati 5-00 in contanti ©. LL, 6599 © 
Ia. 8 @0 incontanti; + TE es 


Pra " Crime MESE Asd ei nerina È 
ISTITUTO-CONVITTO CAMDELLERO — 
8 Seuola preparatoria allè R. Accademie e Col- 
egi militari ed alla R. Sovola di mariba. — | 
Torino, via Saluzzo (hergo S. Salvario), nr 33, 


NB. Sì accettano anche ajligui ‘estàrui “ 


"è 


| sorteggio del cospicuo premio di 1. 00,000, 10,900, ecc, “per le' 


e NB. Tutte le obbligazioni e titoli interinali devono sortira con premio. | 


_L. 100,000 da vincersi |_ 


Nella prossima estrazione della lo:teria della città di Milazio, vi sàrà il 


obbligazioni romivali di L. 45 e dei titoli interinali dal. 4 ta 
Dirigersi in Torino presso è FRATELLI DELSOGLIO, via ad Tolosa 
ranca 


bg 


RR denti Ceretsr ceiI 
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eine co 


Il MET TORE (ANNO Y) Giornale settimanale 

À politico, religioso, scientifico è 

letterario, diretto da CARLO PASSAGILIA. 
; PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Anno Semestre Trimestre 


Torìno a domicilio è Regno d’Italia, franco di posta. L. 20.110 6 
Roma, Francia, Austria e Svizzerà . . + » VU 13 7 
Inghilterra, Belgio, Spagna e Portogallo... ... .. » 26 > 14 $ 


Le annate precedenti avranno lo sconto del 40 00. 
Dirigersi in Torino alla Tipografia del Mediatore. 


ti CORRISPONDENTI Gb AGtNE 
DeLL' 


TESTA] stizial > È 3 
REPORIO CONMISSIONARIO FRANCO-ITALIAR 
DI GENOVA a dll 
sì assicurano vistose commissioîti e l’afnuo stipefidio fisso 
di 8,000, 3,000 o 1;8@0 lire ; 
; secondo ‘le località in tutti ‘talia dai 
NB. Non si possono accettare che le persone stabilite 6 di. qualche piialozza 
la quali godono meritamente la pubblica stima 6 fiducia ‘fel Toro circondario, e 
possono offfîte ogni garanzia morale ed anche materiale, per assicuraro Hull 
oro mani un deposito di merci, né: 
SOUORITERE /rarco al'sigmor Gio Simon, în Guaova, 
negoziante patentato, stabilito da 25 anni in Italia, 
il quale abita alla Salita Sant'Anna, n. 20; primo piano. 


RC TTOII I Ret 


ece., 


Fa naro. 
L'IMPORTANZA STRA PEGICA 


DI FIRENZE. 
IL PO, IL QUADRILATERO 


E I SUOI PUNTI DEBOLI 
SFUDIO GLOGRAFICO-STRATEGICO 


Di M. BIFFART 


Uffiziale nell’Esercito Virtemberghese. STUPRI 
L’itmporfanza e l'attualità dell'argomento di questo studio, unitamente alla fama 


pre. 


Signori 


ra 


di 


« @lastico, 


Tri.ttato completo sui capelli 

Non più capelli bianchi e non più 
calvizis! ovvero il mezzo ndn nocivo 
per ridonare ai capelli, ed. alla barba 
il loro primiero colore naturale; di con- 
servare i capelli dalla caduta e di gua- 
rire la calvezza con un metodo basato 
sopra, princ]pii fisiologici. Oltre di ciò 
questo trattato paria: 

Delle sopracciglia; del. bulbo e radice 
dei capelli; della cura della.capigliatura 
q in buono stato; dell'infermità dei capelli 
per troppa siccità, ùumide2za o untuine 
e maniera di curarla; della caduta ‘(dei 
capelli in seguito di cure mercuriali, 


eco. 


Si spediste franco contro vaglia di 
L. 2 a Teodoro G&rieb in Napoli, 
via Toledo, 247. Consulti gratuiti pei 
compratori. 


phase pe è AND. 
5. rue du. Marché-St-Honoré , Parigi. 
Anterno dell'Ospedale - 
Si GOA, E REMIO 
Guarigione pronta e radicale delle go- 
norree antiche e recenti, cura facile sce- 
vra di colica e di nausea) da prelicarsi 
segretamente e adottata da’ più valenti 


[RMRzIone oRanivAa 


o TECO 
Sagliaricale” a dopnio ecco STAMILIMSNIO î 


» s@lastico,, garantiti, da 
3 a 44 caduno; ad una piazza e 12 
L. );a due piazze L. 80; sofà a forma 
di 1..to da L. 70a 100; per. contanti. In 
Bor, onuovo, via Belvedore, 24; nel vicolo: 


PER AMBO 
I SESS}, 
preservalrice, astringente, balsamica, 

Guarisce, senza dolore,. ogni malattia 
contagiosa e quella dei Fori bianchi. for- 
tifica gli organi ‘e li preserva da ogni 
contatto impuro. 

Deposito 

550 < Manzoni 6 Sdxpai, a Milano 

LertoRA, farmacista a Genoa 


MATERASSI ELASTICI 
vec I ireca sE dg due 
COPERTE DI LANA 
Smith, 89, faub.. St-Antoina, Paris. 


lai i n | eo] dell'INCHIOSTRO LOMBARDO 


Cennori, farmacista è Turido | zioni cd 


1 cattiva digestiofio per l'abuso del fumare; 


PEDIZIONE. 


rca Et1o dI BBLGABIDIL NAZIONALE n ANDREA BONE 

Scultore di decorazioni, preniiato con medaglie d’oro è d’argento in Nazionali e Mondiali Esposizioni 

eni ei c Lptrahio alle Tro Porie, fuiri di Porta Garibaldi, n. 8, Miliho. 

Ricco questo Stabilimento pèr fe ognor crescenti commissioni, di uno svariato a3sbriimento di iiodelli, forme e golti d 
ei prep il proprietario si fa un dovere di far conoscere al collo pubblico quanto si possa ottenere da questa 
» Gli articoli che si fabbricano, e di cui in gran parte si posseggono le forme ,i sono; facciate di C i x 
Monna, Alari, Camin, Ciziere, Stat Busi, soil; Grapi di gato pi gs dica ice, Vas, Pitbal 
vencetsori, Lesene, Basi, Capitelli, Stipiti, Fre , Mensole, ecc., ecc. servabili Sori di 
di appartamenti, eco. PIO”; SUpiI, Fregi, ‘UOFDICI, Elenso gio vw fusa) per l'esterno che per l interno 

Tiene, a richiesta dei signori Commifterti ed 'Ingegheri-Archifetti, un Albîm litografato ed inciso di op. È 
fotografie, massime di oggetti di figura e facciate È cr elenchiì di vétii articoli, Ron, che tin.ci blsto [ri di dote 
tagli con piante e profili al vero e.meno.del vero,.di \utti.gli articoli di cui possiede le forme, il intto colle relative dono. 


minazioni, misure 6 prezzo per ogni articolo. ° i 5 
La Ditta s'incarica anche dell'imballaggio e, spedizione, ed assume di eseguire qualsiasi, disegno. applicando no gli 
ticoli che possiede, ed intraprende in terre colte, marmo, stucco, ecc., qualsiasi decorazione pe eo A tag 
fezione e fedeltà a norma dei disegni che Tè Vengono forniti. * —’ i ; guendol PPS RO 
Il favore ottenuto dal pubblico in 16%e più anni, e le copiose commissioni di cui viene tuttodi onorata gu ite 
un’indubbia prova che tale artistica manifattura è ‘destinata a dar lustro al paese, ed-un grande teramo ala Pagg 
dustrie decorative, non di-giunti da una sensibile economia in confronto a qualsiasi altro: sistema. 


enim 


(@QIENICA, IRFALLIBILE © PRESERVATITÀ 
la sola che guarisce senza rimedii. Tro. 
| pi: nelle principali farmacie del. globo. 
Re pro l’ inventore Brow, 
boul. Magenta, 18. — Richiedere l’opu- 
pa Apnea Nani peerigni as@sseage | colo (20 anni di successo). n 
rio mì ifalia Li. Sfonvo, l'orilio, via dél Uspeaàlo, n. 5 


7 evemasa € dui sar cv 


Agente cOmuliàsivi 


U 3 di i 4 e ; 
TINTURA D° ASSENZIO 
scolorata, tcequosa, stomatica 
e corroboranie 
del farmacista VENTURI di Padova. 
Mirabile rimedio per regolare la dige- 
3tionie nelle affezioni di stomaco cagivnate 


Li 


(REVOLVERS A 6 COLP 


Movimento continuo (Sistema Lefaucheu e 
garantiti per la loro qualità. 


Re volvers dei calibri 12, 9 0.7 
millimetri, L. 65 caduno. Per cento ca- 
riche de)le tre dimensioni, L. 10. — I 


da; debolezza di ù}ra e dalla: poca attività #27 signori Comandanti dei corpi, i quali 
del di Ini fermento. i facessero aequisto di più, evolvere pei loro Uffiziali, it pagamento si farà per 

‘E efficace, nelle inavpetenze, nei bru- { mezzo dell’Amminisfrazione in tre rate mensili, affine di agevolarne l'acquisto. 
ciori di stotnaco o nella didrrea. Giova NB. Si spediseòno în provincia contro vaglia postale. — Il deposito sì treta 


hei vermi dei fanciulli @ degli adulti, { presso‘. FRXES, ottico di S..M., che tiene pure un grande assortimento di 
nell’itferizia, nei disordini. delle mestrua- imoeeoli, uso vulitare, da 43, 60 e 63 lire, da vendersi alle stesse condi» 
di è pllimo, rintedie nelle, tebbri .d zioni dei Rerolvers, 
intermittenti c.nelle febbri canssio da TORINO, sotto i Fiona della Fiera, num. 25: 
gastricisino,  Utilissima , verine trovata È MILANO, corso Vittorio Emanuele, n. 25 rosso. 
nelle alt grana crete nélla ” 
confiezza © al basso ventre, nella pesan- ; 2 — ì 
fe di:stomaco, nei borborigmi in con- Corte se pi pie sotto i portici della Fiara, 
4 seguenza di emorroidi iaterne, nelle fia- jus allatPicosta' Vila piena a) sepolta Rollo 
tulenze all'atto della digestione, tela di Torino. 44 Ù 


‘come tonica I per..le. persone che hanno 
fatto abuso: di, purganti, e nei patemi 


GRANDE DEPOSITO... 


ll’autore conosciuto per parèechi lavori d'alta strategia, hanno procuratò, a que- | che avessero avversione al cibo, e final vige AA]: dai ir toni 
sie un esito ataariinario, per, cui. coloro che votes acquiziasti “ato port  (Fersa Edicione) siente «toglie lo..ostruzioni. 6 gl'infarei- della Fabbrica, di Mi Beltrami di Francesco 
gati di dare le loro commissioni solleci‘amente. DI V‘UManuale alfabeticacdi sricette, metodi, ;| menti delle viscere del basso ventre ecc. , i ibi, DUB QUALITA } 
Si spedisce franc) in tatto il i versa vaglia ar pt pedone 50 ngi cina dorici NI n ail'igiene; È PREZZO pa Pen Begissri i è Per rt siria 
diretto agli editori @. Fagini e Comp. corso Vittorio Emanuele, Mano, +j.JauMedicina domestica, Z , > a «Questo Inchiastro, composto di mate- on quest'Inektostre lo scritto pnò es- 
: ‘ P di 9 È cita Bocestta piccola;..1.fr. 20 e.;' grande, 2 fr, tie SORA: o ‘sensa aci i, è molto. a-} sera copiato anche varii giorni a; si 


OLIO MERLUZZO.“ 


’ oli r d’ambra, riconosciuto da tutti periqualità superiore alle allre, 
cap dai medici nelle.malattie; di. debolezza ;.di stomaco, tisi. inci- 
iente . scrofole, tumori freddi, clorosi,ece, Preparato con questo metodo rafforza 
maggiormente Ja fibra, e si ottengono oltimi risultati. Prezzo L..2,50, pali 
® Deposito in Genova alla farmacia Bnuzza in Piazza Nuova — Torino, CERESOLE; 
‘wia Barbaroux, e nelle principali città d'Italia. cuni 
. Agente commissionario in Italia D. Monpo. ‘via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


seni cme 


gesso teo 


HALATITE SEGRETE. fi guariso in te o quatro 


i divertinienti 


TERRANOVA, jodurato con nuovo } mediante vaglia postale 0 
sistema dal chimico Jettera affrancata, ‘L. ‘9 40 


SS Zi E ao DE-BERNARDINE 0 i Presso Gallo è Brunetti 


ì mestieri, l’ecòtotia rurale, l’artè' del 
confettiere, la cucina, la caccia, la pesca, 8 È . 
imici,.ece..Un volumoin | l'Agenzia D. MONDO, via-dell' Ospedale 
16*.:Prezzò.LL. RT: co perla, posta, | b. Vendesi anche da Depanis, Bonzani 

fraticoGelli-ta e Taricco, in Torino. — Milano, Biraà- 


Au Temple de Flore 
sii 0 VAGETO DA TORLETTÀ ; 
DI JEAN-VINCENT BULLY 


67, rue Montorgeuil, Parigi. ‘ 


Deposito. centrale. in. Torino, ‘presso È ‘datio allo Amiministrazioni ed ‘alla cone può usare anche per la contabilità, non 


servazione degli. atti notarili di. Jung; gssendo grasso nè oleoso, come lo sono în 
durata, è assai limpido, non inossida le { genere gli altri inchiostri. Con quest’in- 
penne, ed è molto scorrevole. Quest'in- $ chiostro lo seriftore prova piacere nello 


ghi-Ravizza, Zanetti; — Genova; Lerfora, 4 ‘chiostro ha la proprietà di non ingial- | scrivere, èssendò di una Aneizatutta par- 


i netti, via Carlo Aì- | Bruzza © nello principali farmacie d’I- { lire. maî, anzi acquista sempre-giù il.| ticolare. Con esso .le copie anneriscono 
berio, i, 8, nel cortile, Torino. talia. suo bel moro brillante. + Ù sempre più intepohiando, ; 
; i Al chilogramma L. 2. chilogrenmma La 5. 


Quest'Inchiostro di produziehe nazionale è composto Senza galla e senza ferro, 
on è a paragonarsi con gli altri inchiostri sì esteri che nazionali, e tanto pe- 
fre che per'bintà può: dirsi.migliore di quanti sono finora (conosciuti. L’Agen- 
zia Compaire, sòla:depositaria all'ingresso, trovasi, in grado di provvedere qualun- 
Prado pg che gli .venisse affidata; provvede a domicilio dietrò richiesta , 
fa appalti con tutti gli Ufici, Prefetture, Giudicature, Ministeri, Comuni ed Isti- 
tft, acc., 600, x 

l’signori cartolai ‘godranno uno;scontoLad uso di commercio. , di 

Si spedisce in provincia, in bottali ed in bottiglie di alnarne dimensione, 


giorni dagli scoli recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza Questo Aceto da toeletta deve la sua ripntazione universale ed incon- Prossi dei barili | Preoso delle bostiglia 
anno alcuno e sanza. rimedio interno. — Prezzo del flacon coll'istrazione | ftrastabile superiorità non ‘solo alle felici combinazioni della sua composizione; $ — Copiativo i lie Copiativo 
ta ©. Nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello; Torino. :| {ma avcora alla cura scrupolosa apportata alla sua fabbricazione. Al'più distinto Barili da .8 kilogrammi.. + +. L.15 Unlitro ., . ... +... L55850 
N set At a profumo unisce le proprietà più reali ed ellicaci. Ei conquistò perciò nella toe- » asd » METE CRIME) 1 Rena »3— 
se -—___—— ino — letta del mondo selegante un posto che forma il suo maggior elogio. Le qualità, » da 10 » Pitti este. > paio Ta Ponti ar LL n 6 
SA DE {1 ff ONTO r Tralalo sul matrimonio; incapacità Qienitive e rinfrescanti di cui è dotato Io fanno, particolarmente stimare per tutte » da 20 » RR PR RI o ana RA 
H Magli { 18, È GO i, ‘fisiche ed'inibot di p le care. della pelle, alla quale ‘conserva è restituisce il natural suo splendore e | Mosche Re RETE » 050 
dati AS SIE = ’ 9, “iSiche ica Mmiporenza Tgeuerazione. morbidezza (Nè meno preziose sono le sue qualità igieniche. Adoperato puro in Pèt vigittri Per registri 
290: Edizione (la veridifa avendo sorpassato'1n/500,000 copie) aumentata a'169 pagine, illus- fregagioni solleva i dolori reumatici, e messo nei bagni alla dose di una boc- 
Siofragac a mugioroa: Ile 8 "PASTA 1 ar l'utiico temedio riconosciuto cetta rende ai muscoli affaticati l'elasticità © l'energia. Insomma la sua bene- » » gittata IR 


BALSAMO CORDIALE DI SIR PE ui n 
efficare per tutti i casi di debolezza sessuale, assuèfazioni segrete)'impolenza. sterilità, ecc. — 


» Prezzo 118 fr. e 48 fr. ne) 
ESSONZA ASTERSIVA CONUNI 
ì principio sifilitico ed i re 


zo ii 7 ni 
RATA, di R. eL.. PERRY, per espellere aîfalto del sangue 
aclla cura mercuriale. —Prezio!18-Îr: e%48 fr. 5 
preparazione. originale composta; x 

piucevoli.al ‘gusto, essendo, avvolti. 

fà o gici per fi 


de; tg og ie 
bile-per,tutte le, ma» 


I privilegiata, cho si apre con pedale. 
Inventore J. DERZENS) n. 22; rue He Chdteay: 
d'Eau, a Parigi. — Questo piccolo mobile, è, ormai 
di un uso indispensabile. Tutte le signore vorranno 
javerlo nelle loro sale, tutti’ i fumatori nel loro gabi- 
. netto. Di forma egg più o imeno riccamente 
dina, la ap utsechiora iglenlea trova il suo posto tanto nella stanza 
Ù più semplice, quanto nel più risco salone. ia. itmivg sob Ga i 
Prezzi da L. 7 56 l'una a L. 86 ed oltre. — Deposito generale in Torino presso 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. (Spedizione in provincia)... 


i 
Ì 


} 
PI soudizioni del problema , ie 
}i altri purganti) questo ua oper 4 n 
raga preso = ottimi alimenti e cor bevande tonfahe. ta: È 
Sezala. d imumenasbile, 1) «he non può dira hene 3 rai 


(ef 


prossritta, fa sì che sì può risorre;0 8 GU 
Cra ni questo, puri nia aos lastne TT i e 
pal enfîiva guete è per la LI edi e n x 

| egtacolo, cd alloretà Il mala richiede una sura di venti giorni di #iEutA, non: 
«a <overla sospendere prima èeì stò: termine. — vantaggi si fanne m: 
finita di melsitie saris, some suanori, ingorghi, sitande, saturri, 
paputati ‘osuradili, ma ehe sedozo distro una eura lare e prolungata. = 
To la onddioziSonpurgativa del Dr mahmud, vol. di 268]p: she: 

| giShiesta affrancata. Parigi, farmaeig dol D' Maat, : a 
silreeocia delle DinSSlO, 31. 60.0 6 L'Ap ta , 


sdrlo, E, : ; 7 sa s ti 
Srendita in Torino da Bonzani e da Depanis è nello principali farmacia èItalia 


\ i "pad SJ 9-4; DI 
ALDA-PIEDI ALL ACQUA BOLLENTE 
AULA per salone, vetture e teatri nei prezzi, 
d di I. $, 10, 12, 15, 24, 28, 35 e 40. In Torino prosso l'Agenzia 
“MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. 


* z 


iii E I e 


LEE AE 


fica azione; rinvigorisce l'organismo, mentre lascia al corpo i più gradevole pro: 
fumo. Come antimefitico, conviene alle cure della bocea, ra 

dista l'alito cattivo, corregge l’aria ‘viziata e div 

contro il ‘contagio’ è ae 
dean-Vincent Hu 1 I 
‘ed è sotto questo doppio. riguardo, ch'egli è stimato ...} 

aa at) ‘da tutti quelli ché ne fmfio uso. | 


HOPPD 


esl 


|‘maJaitie nervose , gastriti, gasgralgie, coliche di stomaco 0 di ventre, palpita-* 
'‘$| zioni, mial di mare e vomiti nervosi. La sua efficatia sulle: funzioni: 
| assimilatrici è tale chele sommità mediche Io hanno adottato come l'ee- 
cipiente reale déi‘due principali agenti (erapeutici , il TIoduro di potassio 

) di ferro ; avendo constatato che sotto la sua influenza, 
| il primo perde:la sua'azione. irritante , e.il secondo la sua azione astringente. 
Prezzo : 5 fr. la boccetta. 


e.)) Protò-Ioduro 


*SÎIROPPO DEPURATIVO 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


ik ropuno mi porAssIO 


' © fl todùro di potassio, amministrito In 
Azione o sotto forina ‘solida ‘cagiona al 
malsto una grande ripugnanza 0 produce 
tali accidenti che sl è costretti di rinun- 
tiate a questo medicamento così efficace. 
Preso col Sgiroppo di scorse d'arancio esso 

gastralgie nè sconcerti 


RE a ni 4 saperi via Giglio 
tri È son pi | POI Fr TED PErtI erre 
TRE RAI questo salpo-condotto, I Sent ° ACQUA DI ENOVA D I S. FRECCERI 
lorruginosi e y 


g SPC LAROEE <f 
ie nè in forma cilin 
‘(fue de la Foliane-Moliare, o bn 


etnia? In unà ‘parola 
dtiy ha tuttele qualit 


- ptc ico = 

Mati CA si dai 

PERDI SEOAZE. D'ARANCTO. AM 
Di del. LAROZE, chimico, farmacista della Scoola:nperiore di Parigi. 
4 Scirojpo, regolarizzando le funzioni dello-stomaco.e delte inlèstina ,_ 
| scaccia fmélemalessere: proisiforme e fa sparire le malaitie.di cui èjl precursore. 
"#7 Medici e malati hanno riconosciuto che esso ristabilisce }a digestione, togliendo 
|qliel sunisò di Pesdralloeiomaco) <he:esso calina! le emicranie , gli.spasmi e i 
ji (crampi effettivdi digestione sstentata; Il suo gusta gradevole; e.la facilità colla 
| quale. lo si sopporta lo fecero adottare come lo specifico per eccellenza nelle 


0, fure' senza’ interruzione seuve |idolori epigastrici) | del 


erma le gengive. 
enta un potente preseryalino 
l'Aeeto da toeletta di 
À possibifi di. utilità‘e piacere; { 


Borili da ‘8 Vilogrammi. > . Li 8: Unilitro cu < ciù 
a SA » 
» da 10 datato; fà ingr 318 A Ria » 
» da 20 » dio le 9 PRIORI € » 

» 


da; 


gue Se 7a 
e orono » 
I WB I 


a + osche —. 
c° Provansi barili di tutto le capacità. 


” = 


|. ALA CORDBILLE DE FLEURS 
‘PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED. PINAUD 
i ; ° FARMACISTA CHIMICO" i Va î 
Provveditore délla Migina dTnyhitrerra 
P ‘’ (298, fue St-Martin) et 30, Boulevard des Italibri®, ‘Pafis) 
Ripulazione meritata la ‘perfezione di ‘saponi da stoclelta 
e Ro pr e i 


dba 


ca 


È 
SPECIALITÀ DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI Pinta: 
Acqua.di tdeletta, 4 fr. ellisse ) 
equa di Cologna sopraffina, qualità shperiore da 2 a B fr. 
RIDE estratto e Profumi muovi da fr. 2.50 e 3 50, 
Pomate soprafine, Midolla di bue, Grasso d’orso, Pomata tonica alrum. 
da fr. 120 a 3.50.al vaso. " @ 
Saponi a) sigo di Jattiga dolcificante; al miele, sal sugo di niufea, da fr.1a3. 
Atqua Athénienne per nettare la testa, fr. 1.50 e 2 50 
Olii per toeletta, Cosmetici sopraffini, della più squisita qualità 
Avvertenza, Per evitare la contraffazione dei prodolti Pinaud, che si pratica da 
ogni parte, preghiamo gli amatori di buona profumeria di esigere sempre la marce 
di fabbrica e la signatura che stanno impresse su tali prodotti. 
Torino, Agenzia D. MONDO, -via dell’ Ospedale, n. 5, e presso i principali profu- 
mieri e parrucchieri d’Itàlia. 


SCIROPPO FERRUGINOSO 


DI ECORIE D'ARANCIO AMARE 
AL PROTO-IODURO DI remno 


Lo associare Il sale ferruginoso al Scl- 
po di scorse d'arancio è tanto più ra- 
slonale, in. quanto che questo Sciroppo 
adoperato da solo per stimolare l’appe- 
tito, attivare la secrezione del Ras 


nè cisti n 


|\SPEOIALITÀ PER LA TOELETTA 


© ‘Premiata allEsposizione industriale di fora nel 1855, a quella di Torinò nel 
1858 ed a ‘quella di Firenze nel 4861, con medaglia. e 
mest'acqua composta di sole ‘sostanze vegetali 16 più toniche} aromatiche'e sa- 
lutifere to possenga gare è superiore all'acqua» di colonia e a. tutte le 
protrarrealungo. Presto :6 fr. 60la bocelta. composizioni per la toeletta, | |} / cei ipecibiz a Gone dale 
Ha Pra Un cucchiaio in due bicchieri d'acqua basta per lo abluzioni, dissipa le irrita» 
p contenuti in boscetta non mai lf | zibni locali che:affettano la vista e.la fortifica. © ©. — 
Conserva la freschezza alla carnagione. — G i rada 
Per la bocca, alcune goccie in ‘un'bicchier d'acqua; riùfresca. (e. .nomunica al- 
l'alito un odore sdave, imbianchisce.i:denti e fortifica le gengive. Si può infine 
* [affermare che l'uso.di quest’acqua offre dei vantaggi preziosissimi per le eure le 
più delicate della toeletta delle signore. .. |. - s4 
«Prezzo; della boccetta L. 4 80, 2 50 e A —Pfesso Gallo e Brinetti — Via Carlo 
; Alberto, numero 3, si nà 4 î E. IE RE 


matita 


diretta da C, Carboî 
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